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RIC O R D LJ 

A G O S T INO 

VALERIO 

VESCOVO DI VERONA 

Laf ciati alle Monache nella fu» vifitfr' 
T^ìone fatta l'anno dtl Santifs, 
Giubileo 'ini. . 
' • Di nuovo Riftampati per ordine 
Di Monftgnor lllufirìfs. e Hevercndift* 

GIOVANNI 

B RAG AD INO 

VESCOVO 

^PllJa medefima Città, Co: Sic, 
^P%ità di Noftro Signore Papa 

ite XII. Prelato Domeftjco 
ed Affittente &c. 

-Inoccàfione della fu a 
fi •• " ^Pìporale delle " 
i+\y-^y Monache. 
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Per Dionigi Ramanzini Libraio a S. 

Con Liccn-^t de 1 S»perjorr, 
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GIOVANNI 

; BRAGA DI NO 

PER LA DIO GRAZIA ' 

E DELLA S. SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI VERONA , ■ [ 
CONTI &c. 

MI* Santità di 7Sl»ftn> Signore 

PAPA CLEMENTE XII, 

Prelata Domeftico ed Affittente &c- 

AUe divote , e diletti fjìme in Cri/lo le Tfo 
Monache della Città , * Diocefi tiof* 

m UiVermà falutè nel Signore 

9 

'Immensa MiSericor» 
dia di quél DIO, a 
cui fi et e voiydiletij* 
fine mi Signore > dedicate , ed a 
m iti Mimjlro indegno Jtamo noi 

% 

Ai con* 
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tòni 'aerati, quando et addogò il for- 
midabile pefo della ewa di quefla 
amatiffima Cttà , e D'tocefi , voi 
fpecialmente , voi elette Spofe di GÈ- 
SU' CRISTO, al nofiro zelo >efol- 
lecitudine raccomandò ; desinando voi 
mflre pecorelle , e figlie , e noi voflro 
Pallore , e Padre. Mirerete voi forfè 
all'alto more , che in ciò Vadorabilif- 
fimo uojtro Sovrano ci comparti, ma 
noi riflettiamo più toflo al rigoroso con* 
tocche ci converrà rendere per si ge- 
lofa deputazione . Si tratta di enfio- 
dire in voi un dilicatiffimo fiore , e 
di fare , che fempre verdeggiante fui 
fuo flelo renda foavijftmo odore: di 
vigilare , perche anime a GESÙ 
fpofatey quanto più volontariamente 
povere di fortune 9 tanto più ricche 
di fraterna carità , e di crifiiane mo- 
rdi virtù s libere e fciolt e lui folo ri- 
cerchino , lui Jcguano , e lui imitino : 

• ■ 
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e di fare per fine y che quello fplen* 
dorè , e giovamento , che da Motta' 
fierj piamente infittititi , e rettamen- 
te governati fuol provenire > fi man* 
tenga , e vie più s* aumenti , Al che 
penfando noi , e fiandocì in cuore le 
veci di DIO dette bensì a Cere- 
mia Profeta : Ecce conftitui te ho- 
die fu per gentes, ut evellas, &de- 
ftruas ut difpcrda* ,& dirtjpes,& »- 
difices,& plantcsrw* infiememente 
ripetute a noi nel primo ghrno degli 
Obblighi nofiri Paftoralì, giudichiamo 
von effervi Jiudio, non premura, no» 
attenzione , che b afievole fi a ad un 
affare di tanta importanza . Per cor* 
rìfpondere però a tutta potere ali» 
nofiri doveri, chiamati in noflro a~ 
juto attenti y zelanti , ed amoro fi cu* 
operatori, abbiamo fempre particolare 
mente vegliato fopra di voi. E no» 
abbandonando fi giufi a imprefa r ci 

- 

Ai fio-. 



fi amo anche determinati ai confolar* 
vi colla P afiorale noflra Vi/ita per 
promovere fempre piti il vofiro bene 
Spirituale . Quindi potete agevolmen- 
te rilevare qual fi a il noflro zelo y ed 
amore verfo di voi . Pure non è pa- 
go il nojlro cuore , e con galiardijfi* 
mi impulfi da noi e figge , che trovia' 
mo modo di fiarvi fempre ali* orec± 
ch'io y ed arduamente ammonirvi è 
dirigervi in quefio viaggio pel Cielo * 
Ricercando noi per tanto in qual mo-* 
do appagare fi potejfe quefla pia bra- 
ma , niun* altra maniera più oppor* 
tuna non abbiamo creduto potervi e f± 
fere , che prefentarvi una raccolta di 
falùtari avvertimenti ed eficaci per 
regolare ogni vofira aztione . Ed ec* 
co per buona forte > che ciò meditan- 
do ci fono capitati ali* mani lipre * 
ziofi Ricordi di Monfignor Agofiino 

Valerio Véf covo uofiro Prcdeeejforà 



Digitized by 



laf ciati alle Monache, velia Cu a vi* 
/ita dell* anno jy 7 y. Bene tofto et 
fi amo dati fon tutto piacete , ed at' 
petizione alla lettura de* mede fimi , 
e ritrovatili uni formi (ft mi ali* ided 
noflra y ne abbiamo ordinata a vo- 
tivo spirituale profitto una nuova ri- 
fi ampa . Quanto fi ano per ejfervi hi 
pregio e gradimento /' argomentiamo 
non già dal? ejfere fiati con molta 
foddisf azione ricevuti dalV anime di- 
vote al loro primo comparire alla Iu- 
te y coficche dopo la prima fi ampa dei 
1 $7S* in Verona , ed altra in Ve- 
nezia y a riebiefla di perfone Spiri- 
tuali y fu indotto il primo Stampato» 
re farne altra tifi ampa nel i?8j. J 
ma bensì dalla voftra pietà foli ecita 
e premurofa d* avere chi vi configli 9 
chi yi guidi in quefio pur troppo pe- 
ncolofo y e difficile pellegrinaggio. E 
è ertamente prendendo voi quefii per 

Àv » » 
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fonjtglieri voflri , e per guide > pun- 
to non v* ingannerete , mentre vi par- 
la un Paflor vojìro , un vofiro Pa- 

♦ 

dre , dotti/fimo, ed ottimo Prede an- 
fore noflrO) del tutto difapajftonato , 
e foto per indi fpenf abile debito intc- 
reJTatiJJimo nel procurare ogni voflro 
maggior bene: al quale noi pure a~ 
nel andò vi esortiamo vivamente nel 
Signore non fol amente a fcielgerli per 
voftra particolare) e quotidiana let-. 
tura, ma altresì ad accopiare cos*' 
utili y e Salutevoli documenti alle pub» 
blicbe lezioni /olite far fi nè y Re feto- 
ri per comune vantaggio. P armi ve' 
dervi tutte liete con ferena fronte ac- 
cogliere q ne fi a noftra offerta , e pa» 
terna efortazione , e defiderofe mo- 
firarvi dì ' mani fefi arci la gratitudi- 
ne voftra . Ma qual fi a J a gra- 
titudine , che noi bramiamo 5 v e lo 

diremo noi fteffi 3 figlinole amatijjtme % 

S vel 
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e vel diremo con tener tfjime preghie- 
re y ed è , che battiate a pie franco*, 
e colante la vìa della falute y la 
quale confi jìe neW ojjh'vanza de' pre- 
cetti dì DIO , e di quei de' Supe* 
rtori voflri dati dalla Maeftà fua : 
che tenghiate fiffo-femp-e l* ècctii* 
nel Crocififfo voflro Spofo ramen* 
tandoviy che Chiftus paflu» eft prò 
nobis , relingaen» exemplum , ut 
fcquamini veftigia ejus : E che 
non ceffi ate dì raccomandarci a DIO 
nette voftre orazioni y acciocbè il ST~ 
CNORE , il qpale fi è degnato dì 
darci quéflo carico , fi degni anco* 
ra per fua mifericordta farci gra- 
zia di poterto portare con onore 
ftto y e frutto det gregge a noi com * 
tneffo y , col quale poffiamo un gior- 
no fortunatamente entrare nel bea- 
tiffìmo B^egno a ricevere la corona del- 
la vita . M con tal brama vi 

- '•• A 5 dia* 
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Della iFfttgrlìtà della- 
umana , e detta mi feria? 
del Monda .. r 

Cap. r. 




■ 




Uefta vita umana,ck*~ 
lettiffim e Sorelle nel 
Signore noftro GE- 
SÙ [* CR ISTO , è. ve- 
rumente un'ombra , 

la quale quanto più 

fegmamo , tanto più fugge, e chi 
troppo Ja. ft^ue precipita: è come un, 
fiore y che- in poche ore marcif-; 
ce , e ; refta. efliccato : è come urial 
nebbia , un vapore , -e veramente un 
fumo , che più che fi va innalzando. 
* . A 6 più. 
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il RICORDI 
più s annichila: è come una tela 
che fi tefle, nella quale non appare, 
fe non quel poco, che fi lavora, quel 
che fi è fatto, refia involto, e ateo- 
fo, e quel che fi ha da fare, non fi 
vede; la quaf tela è fpsffe volte ta- 
gliata innanzi che fia finita , da chi 
ha imperio fopra tutte Iecofe,che 
é il Signor IDDIO dator della vita, 
c della morte In quello mondo pie- 
no di tribulazioni, d'inganni, e di 
mifepie viviamo , in quefta pellegri- 
nazione, o più torto efiglio ci dilet- 
tiamo, in quefto ofpitale pieno di 
tanti ,e coli molefti fetori di vizj. 
andiamo vivendo fenza conofeer il 
pericolofo flato noftro,e fenza pen- 
sare a quella patria celefte,' che ha 
preparata il Padre eterno , e promef- 
ià a quelli che lo amano , alla quale ci 
ha fatto adito il figliuolo di DIO con 
tanto fjo fangue fparfo . La pover - 
anima noftra nobilitata con l' imma- 
gine e fimilitudine di DIO , reden- 
ta co'l fangue di GESÙ < CRISTO, 
già dotata dal Santo Spirito di tan- 
ti doni ; cuftodita dagli Angeli qui ia 

ter- 

< 
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• ALLE MONACHE. tj 
terra, e deputata alla loro compagnia 
nella gloria celefte , giace quafi fe- 
polta nel fepolcro di quefto corpo. 
La ragione conftituita da DIO regi- 
na, de* fenfi , e delle altre potenze, 
ferve come ignobile ancella j e non 
fi conofce IDDIO per Signore,quafi 
combattendofi empiamente con fua 
Divina Maeftà, volendo cofì pochi 
acquietarli nel Tuo fa nto volere, ed 
obbedire ai fuoi divini precetti. On- 
de avviene che nelTuno , o pochif- 
Jfìmi in quefta valle di lagrime fi con- 
tentano del loro fiato, e fempre re- 
tta lor materia d'affliggerfi.-perche chi 
é ricco molte volte non ha figliuo- 
li , e fe dopo averli defideratì gli 
ottiene,fono le fue Croci. Chi ha fi- 
gliuoli non gli pare d'aver tanta fa- 
coltà che balli per nudrirli nel fuo 
grado, e perciò s'affligge . E fe fi tro- 
va alcun ricco, e con figliuoli buo- 
ni, non avrà fpefle volte riputazio- 
ne nella Città, nè quelli onori che de- 
federà; avrà difpiacere con la moglie, 
farà moleftato4a qualche litigio,fa- 
rà ingannato da falli amici ; non fa«j 

rà 

* 
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14 ICO R £> I , 

rà fano quanto dcfiderarebbe . Si odo-, 
no molte volte querele de' poveri >, 
che non conofeono le ricchezze-, ciie 
DJO Iia dato loro, avendoli dato in- 
gegno, memoxia,.volontà,€ attytu-, 
dine ad adoperare nelle azzioni , e 
nelle arti '• ma molto più a vendoli fat- 
ti Criftiani , e avendoli dato moda 
di acquiftarfiil Ciclo con ia povertà, 
pazien temente tolerata , e conl'imi- 
tazione di queHo,che con Upovertà, 
fua ha arricchito la povertà di tut- 
ti, che fi lafciano guidaredal fuo Tan- 
to governo :; ma in fomma per lq* 
più il povero è impaziente, queru* 
lo.. li cicco è infixkle difpen Cuore 
dei beni,, xbe gli ha dato DIO , è 
fuperbo , ed intokrabilè * Chi è fa- 
no molte volte adopera male lafa- 
nità , c non penfa mai alla morte ; 
Chi è. infermo non ci cono e la yU 
Stazione, e gran beneficio, che li fa 
DIO . Chi fa un poco jpiù deglialtri 
è gonfio,, e molto vano . L* idiota: 
premine ^ed erra ^11 nobile pare che 
comunemente non Rimi la nobiltà 
che apporta reffcr Criftiano, a Jt 

ni- 
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ALLE MONACHE, tf? 
diletti 'di fumo . Mefiti vecchi fif co- 
prono fonèmi li avendo anco- 
ra kfcrate le vanità del miondo w I • 
gioTBBri fon pazzi ^^epwsciyrtano co 1 *: 
me cavalli fodofniti . iLe dornte aii ^ 

qaefti 'tem'pi con k toro pompe, e 
fbvjerdfrie fpefevfiim afflizioni dé* 
mawti , e<aiteiiàcà -ìiel4e loro B** 
fe Moi Sacerdoti «urani?© pii pocue^- 
fimo "gravare con le 'orazioni-, 'ecoip 
h S»cr4fiej «noiltri t fefoffimo degni» 
di efler efaudtei f Ora, forelle cariffi- 
me, non e dùbio che i>l 'Signor >lBk. 
EffO è adirato tot mondò* ftonpufr 
pi'ù longaroenee fopportare-laingra* 
ripudine -dèi popolo Griftiano ; è or- 
ribil cola a premiare -quel eh' atobi 
a fiiccedere. Ha m od rato Feterntf 
KTO la fua Potenza creando il 
mondo, . *f a Cia Sapienza governan- 
dolo , la -fua Miffericordia redimen- 
dolo j è netenarlo , <«e moft ri an- 
co la fua Giuftieia contra ijuelli,che 
r offendono,, e già ne ha dati fegni 
caftigando il popolo Criftiano con 
tante guerre ,, e con aggrandir le 
genti Infedeli , nemiche del fuofan- 
' • ' tiffi- 
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i6 RICORDI 
ti filmo nome > per vendicar fi per 
mezzo dei U Cuoi nemici ; ha man- 
dato anco- in pochi anni principal- 
mente in quella Città tante innon- 



dimoftrati tanti feg ni della Aia ira, 
che fi può temere qualche gran fla- 
bello- vicina. E ben mifericordiofa 
il Signore; ma è anco giudo , come 
dille per il Profeta , che la Miferi- 
cordia » e la Verità ( che è la Giu- 
itizia ) s'incontrano infieme ,come 
amiche . Vedete , forelte , quanta 
avete da ringraziar IDDIO, di ef- 
fer libere in gran parte da tante 
miferie , e da un mare cofi trava-^ 
gliofo eflèr ridotte quail in porto ,, 
dove liberate da tanti travagli , e 
pericoli > potete con molto mag- 
. gior Scurezza , ajutandovi la > 
grazia di DIO , ope- . » 

rare la voftra 



dazioni di fiumi 




felute» * 
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ALLE MONACHE. 27 

Che le fortezze del mondo jono lì 
Monajterj , e che perciò il De» 
monto cerca di dijlr Uggeri e y 
$er poter più libera» 
mente tiranneg- 
giare . 

Cap. II. 

LE fortezze del mondo, la dife- 
za del popolo Criftiano, fono 
li Monafter j . Qjrefti tengono alquan- 
to lontano la vicina ira di DIO , 
tengono ancora aperta la porta del- 
la (uà Mifcricórdia , la quale il Si- 
gnor IODIO minaccia di chiudere. 
Le orazioni , i digiunale difcipline, 
le lagrime de'fervi , e ferve di DIO 
fon le armi, che refiftono allagat- 
ila ira di Sua Maeftà , e che com- 
battono contro i! Demonio per il 
mondo mifero > e infelice , cne per 
dapocagine, di nuovo s'è fatto, e 
va tuttavia facendoli infelice fervo 

di 
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i8 R IC OR Oi - 
di quel crudeliflimo tiranno, il qua- 
le, come è infidiofo,e nemico per- 
petuo di CRISTO , e di quelli che 
militano lotto il veftiìlo della Tua 
Crocè, così^'afFattica di entrare in 
qnefle fortezze , e di efpugnare que- 
fta fola, e principal diffefa , che ha 
il popolo di DIO, per poter pi ii co- 
modamente, e più aflblutamente e- 
fercitar la fua tirannide,* ed eflèn- 
do aftutiffimo , ftudia di entrar per 
molte vie nelle anime delle fpofedi 
Criftoj, le quali , eflendo fpofedell? 
unigenito Figliuolo di DIO, Coglio- 
no aver grandiflìma grazia preffo 
la divina Bontà, e s'affatica in va- 
rj modi di adulterare l'animo loro; 
e d" intepidire l'amore , che fono 
tenute portare al IoroSpofo, e Re 
donator di tutte le grazie ; e pian 
piano s' affattica di Regine, che 
fono, eflendo fpofedi Re, farle co- 
adjutrici fue, e di ferve del Celeflè 
Padre, n'olirò 'DIO, ferie ferve fue» 1 
allontanandole più che può dalla 
cohvérfàzion degli Angeli , fugge- 
rendo loro molte e varie di Ara.» 

• zio- " 
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, ALLE MONACHE. 19 
zioni, ed evagazioni della mente : 
onde perdino l'unione del lorcuo^ 
f e con DIO , e cofi alien ate dallo Spo-^ 
fa, non ardifchino più trattar con 
effb , nè per benefìcio delle anims 
fue proprie, nè delle altrui. 

■ . .* 

Che co fa fi a lo fiato Monachale. 

e 

• Cap. III. 

• - . 

* 

- • b&M* ■ ■ 

ACciochè, cariffimeforelle,nòn 
fi andafTéro per avventura in- 
debolendo quelle fortezze , c che voi 
non ceflofcefte , come fuolc, avve- 
nire, mentre che 1* anima ria nella 
prigione di quefto. corpo, la voftra 
perfezione , e la forza , ch'avete da 
combattere , e per voi , e per il 
popolo di DIO* mi è parfo necef- 
fario avvertirvi quello , che forfè 
avete udito a dire altre volte , ma 
nondimeno non avete ben confide- 
rato , cioè , che lo (lato Monachale, 
nel quale voi per Bontà di DIO vi 

ritro- 



io UIC ORDÌ 
ritrovate , è una fuga dal fecole» ; 
un porto nel travagliofo mare di 
quella vita, una fcuola di quiete , 
un ricetto de» buoni {piriti, un'al- 
bergo di fede, di fperanza, di ca- 
rità, una fìanzadi orazione; padre 
della contemplazione , refugio de' 
popoli , diffefa delle Città , rocca 
della S. Chiefa , avverfario del De- 
monio , amico del filenzio , maeftro 
della diferezione , amatore dell* u- 
miltà , e dell' obbedienza , compa- 
gno della natura Angelica, gratif- 
fimo al celefte Padre, il quale fi di- 
letta d' abitare nelle celle de' reli- 

gioii molto più frequentemeor 
te, che nelli palazzi de/: 
Re, e dei gran 
{ Signori* 
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ALLE MONACHE, ai 

Che U Monaflerj fono flati infittititi 
principalmente per congtongerfì , 
con DIO , e per amarlo y 
quanto fi può in 
quefla vita. 

Cap. IV. 




• ■ 

E perciò avete a fa pere , che non 
per altro fono inftttuiti i Mo r 
nafterj , e fatte quelle fante claufu- 
re , fe non per amar DIO ardente- 
mente. E perche l'amor di DIO pre- 
fuppone la cognizione, liete voi chiu- 
fe in quelli Mon after j , per aver un 
gufto interiore di DIO , il quale è 
congiunto con la dilezzione , e per- 
che quefta dilezzione, che è fine di 
tutti i ftudj , e delle azioni umane 
ben indrizzate, fuol effer impedita 
dalle occupazioni delle cofe citerio- 
ri, dall'applicazione d'animo a di- 
verte cofe, da.i varj ragionamenti 

del- 
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i£ R IC O R D'I- 
deili uomini del fecolo , dalli tu- 
multi , dàlie vanità , dàlie inquietu- 
dini, dalle varie cure, quanto più 
vi allontanate , chmdéndòVi in quel- 
li Monafìerj, tanto più facilmente 
potete confeguire la perfezione di 
tutte le creature . A confeguir que- 
fio fine di veri religiofi , quefte fo- 
no le vie, piacer a DIO con lefue 
operazioni j credere principalmen- 
te alla Divina Maefta fua , fperare 
nella fua Bontà , contemplare la fua. 
Sapienza, làùdare , glorificare il fuo 
Santrffimò Nome , congiangerfi in 
quèfto modo, quanto comporta la 
fragilità umana, con DIO, facendo 
abito di aver tèmpre nella memoria 
. i benefici ricevuti dalla fua divina 
Bontà, che in alcun opera , in alcun 
luòco> in alcun tempo mai vi feor- 
diate di PIO, incoro»» in cella, al- 
la menfa , belli votfri efercizj ab- 
biate la mente a DIO, uè penfi al- 
cuna di vói , che ciò fia jmpoflìbik 
vedendoci jtfr èfperienza , che al- 
cuni , che amano o i danari o che 
fono impazziti delle creature del 
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ALLE MONACHE, i; 
mondo , hanno Tempre il cuore al- 
la cofa amata ; e perciò diceva il 
Beato Padre Santo A godi no , che 1* 
anima è piti dove ama, che nel pro- 
prio corpo 5 e fenza dubio , fìccome 
il foco molto facilmente afcende , 
così T anima infocata dalla carità 
di DIO, e abituata nella meditazio- 
ne, e nelli fanti elercizj , afcende 
facilmente, s'acquieta in DIO, pur- 
ché fi parti da quelle cofe fendibili, e 
che le ufi folamente per mezi d'in- 

n alzarli a Dio, e di amar 
< la fua divina 



Bontà . 




CU 
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24 RICORDI 

Che co fa fi a amare Dio , e come ft 
nutrisce con la confi der anione 
della patitone dì . 
Crmo 

Cap. W , 

• * * * 

L'Amor di DIO, Sorelle, è vir- 
tù delle virtù , vita dell'anima,, 
ibavità della mente; potrà cflerche 
alcuna di voi non lappi bene quel, 
che voglia dire amare. Amar, So- 
relle, e voler il bene alla cofa,che 
fi ama. Ma eflèndo DIO onnipoten- 
te , e gloriofo , non può la creatu- 
ra defiderarli meglio di quel che è, 
è fublime , è eccelfo,è.fommo,è infi- 
nito Bene , anzi la iftefla Rontà,daI- 
]a quale dipendono tutti i beni, e 
perfèzzione fenza mifura; e perciò 
fi chiama fomma Sapienza, onnipo- 
tente Virrìi, iftefla Verità,eterna Fe- 
licità , Bellezza incomparabile,fom- 
ma Carità , fimplicifiimo Intelletto » 
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Mifericordiofo, Giufto, Clemente , 
Benigno , fonte in una parola di tut- 
ti (Beni. Amar Dio non è altroché 
voler quefta perfezzione , quefta no* 
biltà, quefta eccellenza, e quefta 
beatitudine, e prendernedilettazio- 
ne, dalla qual poi nafee un defide- 
rio di veder, e di fruire Dio, il qua* 
le efl*e n do amabiliflimo , fegue, che 
chi l'ama, defideri, che fia amato, 
temuto, ed adoratola tutti $ e per- 
ciò cerca con tutti i modi di eccitar 
tutti ad amarlo , e fi sdegna , quan- 
do s'accorge , che non gli é dato queir 
onore, che fi conviene. Si nutrirà 
in voi quefto fanto amore, che no- 
bilita la creatura umana ,e chela fa 
partecipe in un certo modo della 
natura angelica, fe penfareteogni 
giorno due , o tre volte , come fe 
con la prefenza vedefte, Ja paffio- 
ne di Gerfu Crifto, e fe compatire- 
te con f affetto quegli afpri tor- 
menti, <ftena tolerati per lafalute 
del mondo, dicendo fra voi fleffè . 
Quali furono i dolori, chehafofte- 
nuti il Re del mondo , il mioSpo- 
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fo percaufaroia, mentre quei Piedi 
Santi flìm^e quelle Sacratiflime Mani 
'erano perforate da Chiodi, mentre 
che quella tenera e virginea Car-v 
ne era lacerata da Flagelli, e difte- 
fa in Croce fin alladifgionzione del- 
le Offa , delli nervi! Qyj vi potrà 
venir in memoria quel verfòttQ di 
David: Fodarunt manus meas , & '.po-[ 
jdes meos , & dimmeraverunt omnia off* 
mea. E qui potrete andar penfando; 
ancora , come il fuo Capo fu coro-, 
nato di Spine, accioche noifoffimo. 
coronati di gloria- O Sorelle, come, 
e poffibile aver impreiTa nel fuocuo- 
re quefta imagine della Palliane di 
CriftQ , e reftar con l'animo duro 
e non aver bandite da fele vanitaci, 
lifi , c .tutti i defiderj delle cofedel, 
mondai. Se penfarete a ciò , rifiute-» 

rà Tapljpa voftra tutte le altre con?»' 
Colazioni. Attendete a quello , che» 
voglio, che meditiate, prima c^ai è 
quello , che ha patito , e che è ftatQ 
Croc iJfUTo: cioè i!un genito Figliqol» 
4i Dio % e vero Dio, e vere» Uomo 5 
poi che andiate confiderando ie : fon 
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qualità, come fu Innocentiffimo , 
miriflimo ; poiché andiate meditane 
do -per chi ha patito r cioè per noi 
e che ogn'una di voi s' approprj la 
Paffione di Criflo. JRercne,come di- 
ce il Beato Padre S. Crifoftomo, è 
effetto di fedel Cervo quel , che per 
tutti ha patito il Signore, riputar, 
che abbi patito per fe folo. Perche 
è poi vero, che tanto grande è la 
iriifcriccirdia di Crifto -, chefeunfo* 
Io folle pento, non averebbe ricu# 
flato di patire. Potrete poi cori fide- 
rare, come fu- Crocili fio 'dà pecca-; 
tori ,efu trattato ignominiofamen- 
- te. Quanto .fi può da ciò im- : 
parare,Sorelle ? Quefta con- . * 

ifiderazionetra le altre . » 
• , aon nutrirà mira» . i 
: - i/ . . bilmente Ta- , . j 

: « more ver- 

foDio? , •:: 
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Che oltre la confi derazione de* bene*. 
, f.cj di Dio y le tribulazicni mi- - 
r abilmente nutriscono l'a* • - 

more . . % .'a : 

* . \ * ♦ • . » ; \ 

. « Cap. VI., ?t .:» ■ *»•'.» 

i. 

Nutrirà mirabilmente in voi 1*' 
• amore verfo Diolaconfidera-l 
zione de* beneflcj , che Sua Divina. 
Borftà vi ha fatti, che fiate fatte a: 
imagi ne, e fimilicudine di Dio,che 
fiate Criftiane , e Religiofe , che fia- 
te libere in gran parte dalli tra va- 
gli, emolèftie, delle quali ho par- 
lato di fopra. Ma nutriranno mira- 
bilmente in -vói quefto amore le ta- 
bulazioni , e vi infegnaranno a to- 
lerar , a patir , s -a portarla Croce , ri- 
cordandovi quelle parole di S. Pao- 
lo: fe faremo compagni nelle tribu- 
lazion i,!o faremo anco nelle confola- 
zioni. E )a verità fta cofi, che mi- 
fera è quella creatura , che non ha 

z IL la ' 
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la Aia Croce, e che non è efercita* 
ta dal Signore, comefuoleefereitàr 
| fuoi Figliuoli . Pereiochè come può 
fperar di eflèr coronato colui , che 
non abbia legitimamente combattu- 
to ^ Come conofcerebbe mai la crea- 
tura la propria infermità , e confèG- 
farebbe di eflèr nulla , come vera- 
mente. è 4 fe nonfolTevifjtataconlc 
tribuiazioni< > Voglio dir di più,che 
tanto fuperba, e mi-ter a è la crea- 
tura umana , che fenza tabulazioni 
•mai , o rariifime volte penfarebbe di 
far bene ,.mai ricorrerebbe a Dio,nur 
trtrebbe una perpetua ignoranza, e 
dapocagine, che la renderebbe inu- 
tile. Sono vifitatori.de! Signore tut- 
te, le forti delle tnbulazioni , ToverÀ 
tà , Infermità, Governi dati con tra 
Ja propria volontà , e rtutrifconola 
Carità, nutrendola Pazienza, ein- 
fegnando 1 mirapilmente la Pruden- 
za , infognando a dar configlio ad 
altri . Perciò diceva il favio Salomo- 
ne: Chi non è tentato , o tribula- 
to , che può fa pere ? Oltra .-che 
.le tribulazioni fanno la creatura 

B 3 com- 
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«©mpaffionevole , e infegnàriitt 5 fri ! 
fomma tutte le virtù . Perciò GiUM 
dit , tra le altre gran Serve di Diòj ! 
ornamenta del voftro Ceffo f dicevi 
quelle nobiliffime parole; Àbraant 
•Padre voftro tentato, ed efperi* 
•me n tato per molte tribulazioni fa 

•amico di Dio;Co$l Ifoc , Iacob * Mo- \ 
«è* e tutti quelli-, che fon piaciuti 
a Dia, fon partati con fede per mol- 
te tabulazioni Quelli veramente 

che non hanno ricevute le tentarlo- 
ni con timore di Dio, e con pazi e li- 
gia , fon andati in efter minio . Kofi 
dogliamo dunque, 4ifle «Quella 9aw- 
ta Donna , vendicarci, non vogliamo 
•sdegnarci per fe : cofè , che patiamo; 
*tìta dimando i fupplìc> minori de* 
noftrt peccati, riceviamo i ffagellt^ 
éctì Signore, come fervi àd etuertda- 
viétie, no» a- perdizione^ &tarttò 
~pìb> Sorelfe^avece' cori fblarvi ri eHè 
afflittoti! ,cfté iennfte o per po^e£~ 
%k'y o per qualche -creatura d* -co- 
turni difficili , ette foiTe^a 1 voi, pec- 
che il Signóri non fop pòrta iene Va. 
creatura fi a tentata più di quello.ch* 
p uè fòftenert DE- 
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Dtfcrizionc della perfetta Monaca* 
i Cap. VII. 



» m 

. . , • . 



QUefto poco dì gufto detto Rat* 
Monacate , lafciate molte al- 
tre cofe , che fi potreb&onodire,fono 
flato con figliato da uomini molto pi i 
a dar ad alcune, che o per poca e* 
tà , o per inavertenza vivendo nel- 
ìi Monafterj , non avefTcro ancora 
ben comprefo > a che fine vi fi ano en- 
trate, ed appreffb fon fiato pregato» 
a far un ritratto delia perfetta Mo- 
naca , al Quale loro pio de fide rio ho 
voluto foddisfàre* La perfetta Monar- 
ca dunque farà vera Spofa di Cri» 
fio , Regima dei Ji affetti fuoi , ferva 
fedele di Dio ,. compagna delti Air- 
geli,buona difcepola- de'Santi Padri 
Benedetto, AgoUino , Francefco^Do* 
roinico»nutriee delia divozione, Mao 
ftradf umiltà, obbedienza-, rarità » 
paaìcnzia. , pruden za , cattiti r e deile 
V ìi B 4 al» 
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altre Criftiane Virtù , amatricedcl 
fiJenzio,del digiuno , e della pover- 
tà , nemica della proprietà , della cu- 
riofìtà, accompagnata dalla Madre 
delle virtù dalla Di fcrezione, ammae- 
ftrata a fuggir iParlatorj fuor di tem- 
po j povera di fpiritó, manfueta,fo- 
lita ad afperger le lue orazion i con le 
lagrime, ed a far fpeffe volte con effe 
un bagno, co'lauale il Signor Dio la» 
vi le brutture del fuo Monafterio,e 
di tutto il mondo ancora 5 non in? 
dulgente, ma defiderofa, che iiano 
fanate le anime con la medici nadeU 
la penitenza , compaflìonevolenon4 
dimeno, monda di cuore , lontana 
<la ogni fraude, epura da ogni mac* 
xhia , che poteffe renderla men gra- 
ta alli occhi di Dio, pacifica, non 
-rifpondendo ad ogni parola , man- 
ierando tutto per amor di Dio,pron- 
« a fopportare di eflere fprezzata, 
. je a tolerar le malidicenze ed o- 
-dii per amor di Dio; non oftinata, 
non mormoratrice , non contenzio- 
fa, non rapportatrice , mortificata, 
zelante della gloria di Dio, dell' op, 

i Jior 
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fior del Monafterio , c della fafute 
della propria anima , nemica dell' 
ozio , occupata più in afcokar,che 
in parlar , mai folita a ridere,molte 
volte a fofpirare, morta al mondo, 
unita con Crifto . Quefto ritratto, di* 
votiflime SorelIe,de fiderò che ciascu- 
na abbi nella fua cella , che lo mi- 
ri fpeffe volte , e come in uno fpec- 
chio riguardi fe fttfià, procurando 
con ogni Audio di rafomigliarfegli. 
Avete voi appretto le Regole vo- 
lile particolari, le Conftituzioni>con 
le quali y fi governano quelli Mo- 
nafterj già molti anni per grazia del 
Signor Iddio fenza notabil fcandalo, 
r con" mia confolazione* Alle Con- 
fi i t uzionijficcome anco alle R egole, 
fono gionte le pene molte volte,co- 
me medicine delle inobbedienze , e 
delli altri errori , con le quali pe- 
ne li Padri Cogliono governare i fi- 
gliuoli; ma fentono molto maggior 
con Colazione , fe li veggono da fe- 
fteflft inclinati al bene: cofi io gran- 
demente defidero , che con quefto 
ritratto, il duale dopo molte mie 

B j vili. 
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vificazioni ho voluto donare a ciak 
cuna di voi, cerchiate dipurificarw 
vi, e di di ventar perfette, aceioche 
fiate trovate degne Spofe di Crifto 
in quel giorno , che faremo tutti giu^ 
dicati. . 

Che fi come la vita di tutti , cori la 
vita delle Monache farà e fami' 
nata dal Figliuolo di Dio ' 
pel dì del giù die io.- 



Gap. Vili. 




PErche j candirne Figliuole , la 
vita di tutte voi , e di tutte le 
Creature del Mondo, ha da effer èf- 
faminata dal Figliuolo di Dio, che 
verrà ma ni fedamente, "€ non tace* 
rà , come dice David, verrà, Co- 
me fcrive Amos Profeta, come tifi 
Leone , erugirà , verrà dico il Leo- 
ne della Tribù di Giuda, l'unigenito 
Fgliuolo di Dio , Dio forte,Padr e del 

futuro feeolo, Redeqtor del mondo 

- . . < • ' i . - ma 
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ma verrà , Sorelle , quefto Re, non af- 
eofo , cioè , non tenendo copèrta pi il 
la fua Divinità fotto a uri Prefepio, 
o fotto tante miferie , ed infermità 
umane, non tacerà , e ficcome av- 
rà fatto conofcef in molti modi la 
fua Mifericordia, cofi in quel gior- 
no farà palefela fua Giuftizia. A- 
vendo io fatto quefto ritratto per 
darvi confolazioné-, infegnandovi 
in quefta maniera paterna, lontana 
da tutte le mihaccie , voglio aVef- 
tirvi, che ciafcuna di voi deve tè- 
mere, dovendo elTer efaminata nel 
giorno del Giudicio, non folamen* 
te fopra l'offervanza di tutti i pre- 
cetti di Dio e delli precetti della Sua 
Spofa,la S. Chiefa, e fopra l'opere 
della mifericordia; ma anco fopra il 
detto ritratto da me fattovi , per il 
tjuale farete aftretce a confelTare la 
paterna mia Carità verfo di voi. At^ 
tendete ben, Sorelle, a quel, che vi 
dico, e fcrivete tutto nel cuor vo- 
ftro , perche la cofa , che vi ferivo, 
è importantiffima. 

j B 6 Cbe 



Digitized by 



36 R I C O k D I * 

Che nel giorno del Giudizio fi doman» 
derà flretto conto d'ogni minima 
cofa>e che il Demonio farà > 
principal accu- 
fatore. 

Cap. IX. 

« 

IN quel giorno , il quale fi chia- 
ma, dies fVéf, calimùoùs, & mi» 
feri a , non farà, come in altro pro- 

f>ofito deferi ve il B. P. S. Agoftino, 
ontano Satanaflb , perpetuo nemicò 
delle anime , onde avete a temere , 
Sorelle ca ri ffimc , che guardando nel , 
• ritratto , che ho deferitto di (opra , 
non fi volti contra di voi con gran- 
didima voftra confufione, e mia a- 
ma ricadi ne ,con quelle parole, (che 
piaccia alla Divina Bontà darvi gra- 
zia , che fe ben è Padre del menda- 
cio, e della calunnia, non ardi Ica, 
vinto dalla Santa vita di ciafeuna di 

voi > di accufar pur una di voi in 

. : : que- 
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qùefto modo ) . Quefta non è ftata 
tua ferva , Signore , perche non ha 
avuto fede in te, non ha fperato , 
non ci ha amato, ha detto di cre- 
dere in parole , ma ti ha negato con 
r impazienza , e con la inobbedien- 
za; l'ho ridotta molte volte a dif- 
frazione, onde hamoftratodipen-- 
tirfi d' efler tua Spofa , non ha ama- 
to te , perche ha amato il mondo, 
perche non ha amato le fue Sorel- 
le , come le hai commandato. Com- 
parile forfè quefla,come Regina^Ha 
fervito a i tuoi affetti , & a i fuoì 
fenfi contra al voto, che ha fatto di 
fervar cattiti anco d'animo Si no- 
mina ferva tua? Fu ferva mia, fu 
ferva del mondo . Dirà d effer Hata 
compagna, delli Angeli, perche (la- 
va nel choro £ Signore, o non vi 
andava, o non vi ita va co'l cuore. 
InfeH ce di (cepola di quel fanto Pa- 
dre, che le ha dato le regole,poiche ne 
o (Ter va va tanto poche. Fu maeftra 
di fuperbia, non di umiltà, concrifta- 
,va la Madre fua, V AbbadclTa fua , 
che ti rapprefenta va, Signore. Non 

im- 
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imparò mai a tacere, ia lingua Tua fii 
un fuòco, fu i nfa matrice, guftò rare 
volte le delicie del digiuno, non a - 



tà tua , intenta a fe ftefla ha Tempre 
voluto avere qualche cofadi proprio) 
curiòfa , vana, che mai puotc com- 
pitamente imparare a tener chiufe 
r orecchie a i Parlatori , vindica- 
tiva , poiché non potendo con i fat- 
ti, fi vindicò con l'affetto, e con 
le parole. Quella non fece mai ba- 
gno alcuno di lagrime, per lavar le 
Brutture de'fuoi peccati , la feci ben* 
io piangere da pentimento d'elfer 
tua Spota, fu aecettatrice diperfo* 



the fi efercitaife la di fci pi ina, alcu- 
ne ingiuftamente difendeva , nelli 
ufficj , che avea , non cercava altro, 
che compiacere. Per amor tuo non 
s' è mai contentata d' efler fprezza- 
tà; oftinata, donna di fiiaterta^ha 
" mormorato centra la Madre fua fpi- 
rituale, contra i Confeflori , éori> 
tra i Prelati , é riportando parole,ha 
feminato odio . Signore è (lata: dal 





ciochè con alcune voleva , 



fe- 
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fecolo , non fu Monaca veramente , 
pèrche il cuor fuo era fuor del Mo- 
nafterio , non ebbe zelo della gloria 
tua, quel ben che fece , lo feoe per . 
apparenza 5 dell' anima fua rare vol- 
te penfava, mai delP anima dell'al- 
tre ; fu oziofa , fu garula , e per- 
ciò è mia. Signore , . non e più tua. 
Orribile efpofizione è quella, So- 
relle cariflune, che vi ho fatto con 
mio difpiacere, accioche fe alcuna 
n' avelie bifogno , e teme (Te di eflèr 
accufata in qnefto modo, lì prepari 
con la fanta penitenza alla rifpofta. 
Studia il Demonio di poterviaccuu 
far tutte nel modo, che ho detto, 
per far acquino delle anime v oltre, 
levandovi da Crifto; ma non vince- 
rà , perche molte di voi attaccate 
al vefllllo di quella Santa Croce * 
combattono gagliardamente , ed aju- 
tano ancora le altre a combattere • 
Piaccia alla Divina Bontà , che in 
quel giorno tutte compariate vitto- 
riofe dalla battaglia di quello mondo 
e retti confa fo il crudeli (lìmo nemico 
dell'anime noftrci : 
• -» Che 
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Che la Cofcìenzia farà grande ac cu- 
ratrice [opra la eonjtdér azione 
della proferitone regolare. 

Cap. X. 

■ 

1 

E perche faranno prefenti in quel 
giorno dell' univer&I giudicio 
li Santi Padri Benedetto > Agoftino, 
Dominico , Francefco, e tutti quel- 
li , che han datoregole aWe Religio- 
f e , compariranno come tcftimon> 
delia verità , perche in quel giorno 
la Giufttzia terrà indietro la Mife- 
xicordia . Sarà fcritto in lettere mol- 
to intelligibili il nome, che ciafeur 
rio di voi porta nella Religione,; e 
lapromcflà fatta con quelle parole: 
J0 Suor Ser a fin a, Cherubin a, Pacifi- 
ca , o altro nome, che abbi a te, pro- 
metto (labilità, converfionedc'miei 
coftuoni, perpetua continenza , man- 
camento delle cofe proprie > obbe- 
dienza fotto perpetua claufura . 

■ :.y . Ed 
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Ed in alcune polizze farà fcritto 
fotto la regola del Padre S. Agog- 
no; in alcune altre con mutazione 
di poche parole , fotto le regole di 
S. Benedetto , 0 di S. Francefco . Là 
Confcienza di ciafeuna di voi, co- 
me diligente hTcale, eifaminarà la 
fcrittura nominata di fopra, e moU 
to farà ponderati! quella parola,*pro- 
metto, e confiderato diligentemen- 
te, fe avete efequito quel , che a- 
vete promeiTo, ficcomediffe David, 
Vogete y & reddite . Il voto vien da 
una virtù eccellentiflìma , che fi 
chiama Latria , ed è come un Sacri- 
fìcio, che fi fa del cuore, e una do* 
nazione , che fi fa della propria vo- 
lontà a Dio, che è una delle eccel- 
lenti, e rare cofe che fi porta fàre 
in quefta vita- DifTe ti Signor Gefu 
Crifto: Ogn'uno, che afcolterà,cd 
ofTerverà lè mie parole , farà' adorni* 
gliato all' uomo favio, il quale ha 
edificato la fua cala fopra una pie- 
tra; difeende la pioggia, vengono 
i fiumi, foffiano 1 venti , e fanno 
impeto nella cafa,e non cafea, per- 
che 
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ehc era fondata foprarla tra: eoi! 
avvine nelle Religioni. Qiiel 1 
Jigiofe , o Religiofa , che ha lavi r* 
tù delia (labilità, fe ben è tentata* 
yince,, e le tentazioni , come s è toc- , 
cato di fppra » le giovano per rice- 
ver maggiorucoròna . Perciò- atten- 
dete a queftOprincipalmente,Soreli- 
le ,. di con ferver la Stabilità v di llar 
falde nel Pfopofito , nel Voto fante*, 
non vi pen tendo mai , anzi più tofto 
ringraziando Dio del grandtffima do- 
no, che vi ha fatto, eleggendovi 

Ber SpoCe di Gefu Grifto . E perche 
^n molto di ver fi i cortami , e mot* 
to, più eccei lenti Je azioni de' Reli* 
giofe j che de lite perfone Laiche, per* 
chft dipendono da più eccellente vir- 
tù» nafeendo da quella oblazione , 
Che fi ha fatto a Dio, offerendogli» 
come diceva il Bealo &. Ànf elmo \ 
1* Albero eoo j frutti, confidente 
fpfiè volt^ fra voi, fe vi par di ali* 
dare avanzando nelle virtù, ( per 
cJte in ver,^» chi noa va innanzi* 
torna a^diejc*©- nella viecfcei Signo* 
*o> ye«awei\tfi avetelafciato.il 
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inondò V e fè vi Bète convertite i 
Dio, eiTendo congionte co'l voftro 
Spofo GcCvl C ritto, eièmpio di tut- 
telò Virtù. È quan to a4Ia terza pro- 
mefla di Gaftità j mettete ógni Ru* 
dio, Sorelle, per far * chefianopa- 
rificati anco i Vbftr* penfien , e le 
volUe imaginaziòiii : Qui-nco alla, 
broprietà , S. fcef nardo feri vendo à 
«ha fuà Sorella Religiofa , dice- 
Quel che tién una Mònaci df pro*- 
prio, è Come furto . E gran mite- 
ria" ridarfi in un luoCo facro per 
falcarli , e rubbàré con pericolo , o 
più Córto cori certa giattura dell a- 
ftima . V obbedienza fi viola in mol- 
ti modi i con nort efequire i coni- 
imix&fflentt de'fuoi Superióri, cori 
iiotì efcquirli prello , e àirègr^hie'ni 
te, Con rifpondere coft parole à- 
«♦erbe i con i cenni accora- fi feoprè 
■àntm aemka della rdféione^riobj. 
-fcèdtenz*. Ùtili Claàte .fbri ^tl 
•<e¥fo i che non potrete éfferacCitf. 
fàtev Éd è uri grandiffimò dotta, di- 
letti tóme Sorelle, potendo voi cinj- 

ta*e Col Profeta David qaeìle ttof- 

cif- 
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cimme parole, che fono fcrittenef 
Salmo X VI. Ab[condit me Dominus in 
tàbernaculo fuo r inedie maiomm pràtex\t 
pie in ab/condito tabernaculifw. Lequà- 
Ji parole vogliono dire . Mihaafco? 
ìo il Signore nel >fuo Tabernacolo , 
nel. tempo cattivo mi ha difefo nelr 
la più fecreta parte della fu a abi- 
tazione. Da chi vi ha afcofe ? daf 
Demonio, dal mondo. Da chivjha 
tenute lontane? dalle pazzie , da-1* 
le miferie. E in che luoco afcofe vi 
ha pofte? nel Monaflerio , in uri 
giardino fpirituale, dove egli abita 
volentieri, in un Paradifo rappre- 
ientante in qualche parte la. gloria 
«di qnel Paradifo , che ha da tflèr 
la vo-Àrà patria eterna : nel qual luo- 
<co ritrovandovi dite con fpi rito al- 
le volte; Oculi mnfemper ad Dominum. 
Gli occhi miei fono fempre verfo il 
Signore , ringraziando la fna divi* 
na IJontà del iuocq nel quale vi ha 
pofte. Ed aggiungete quelle altre 
parole: Memor fui Dei y & delettatus 
fum . Sem fiata ricorde vole di Dio , 
e mi fon dilettata di fervido, e di 
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ALLE MOttACHÉ. 4* 
goder quefta faiita pace. E voglio dìr-P 
vi quel , che feri ve un Santo.Qtianto 
più fedelmente avrete fervata la cla- 
ufura , ed avrete abitato in luoco piii 
ftretto per amor di Dio , con tanta 
maggior giocondità volarete per là 
longitudine , e latitudine del Cielo 
Empireo, purché nella c!aufura,do- 
ve fta chiufo il corpo, fii chiufa an- 
co là mente, lontana dalli vilifGmi 
penfieri di quefto mondò. Diletif- 
ììme Sorelle guardatevi dà quefto 
grande accufatore, che è la Cof- 
cienza, preparatevi, che non ab- 
biate ad accufarvi da voi fteflTe : per 
che fe fòrte ree confètte di aver rot- 
ta la fedè a Crifto , di efler fiate in- 
ftabili, di aver avuto coftumi del 
fecolo, di non aver ben tenuti pu- 
rificati' i voftri penfieri , lontani dà 
tutte le forti di macchie , di aver 
con 1* affetto della proprietà rifiu-> 
tata la ricchezza , che vi apporta 
r eflèr Monache , che è , non defi- 
derando alcuna cofa , non aver bi- 
fogno ; e finalmente fè vi accufalfe 
la Cofcienza di non aver obbedito 
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a quelle , che vi erano flaqe dat« per 

Madri, e che rapprefemano Gefu 
CriOo nelli vpftri M.onafterj, aven* 
do voi furo abito nelle vplìre srafv 
grefioni,, come an esito i,iuitilj., e* 
ferve infedeli , udi.refte coltra jàivQfc 
terrifcil, e lagrimofa. fentenz* . j[ 

» » • 

Come i Santi Padri fondatori MU, 

i JRegdc parleranno, in favon i o 

tifile buone Monache^ e4 
afe ttfar anno quel Ip *h 
. ' i aver anno trafgre^ 0 , • ■ ' . , > 

':']•' •• • . . y\ ( : ' .. ì 

{ ? 

• • • » . > • " • ' ' t 

* 5 

. .! ; Cap. XL . s.i- 
. • , . * n r. . 

» » . 1 ' « . . i ...» ; 

i 1 . » } 

Ti yf A <he più ? voglio, chefapf 
IVA piate, che in quel giorno ani 
co quei Santi Padri,, che han Tcrit- 
te le voftre regole , e quei Saniti , o 
Sante , al nome de quali fono dedi- 
cate le voftre Chicfe , zelanti della 
Gloria di Dio , ed amatori della Giu4 
fti zia , ufacaon e cjuefi e parole , e mi 

pare, 1 
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pare, che fia a propofìtointrodur-r 
li , come fe parluffero , acri-oche 
maggiormente vi reftino tmprefò 
quelli fentimenti: così è credibile**, 
che diranno: Signore le noftre re* 
gole furono fondate foprai tuoi con-, 
ngli , per levar le Creature da Ira-, 
mor del mondo, le qua]! fi andava- 
no allontanando da te con V amor 
«Ielle ricchezze, con i fatti piaceri* 
e con una miferabil fuperbia , con 
la quale la creatura facendo a modo 
fuo, fi partiva dalla tua volontà . 
E diranno: Quelle han lafciatctut-* 
te le cofe per feguirti > Signore,que- 
Oe han Inficiate le cafe loro, il Pa- 
dre, la Madre, in una parola- tut- 
te Js cemmodìtà , o più tofto- tuttq 
le vanità del mondo , han fervaci 
ìfi tue regple , che noi tuoi fervi di 
t«uo ordine abbiamo lor date: e fe, 
han peccato, han pianto poi. Pre- 
go il Signore „ che non fi. voltine 
verfo alcuna di voi , e che non din 
cano. Quella fola in quel Monafte- 
rio ha trasgredito , quella fu Croce 
4i quel tento luoco , peiwbatrieQ 

„i della . 
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della difciplina . Sia efalcato il tuo 
SantifTimo Nome, fìa fervuta oggi, 
come conviene la tuaGiuftizia . L* 
ordine dc'giudicii ricerca , chi ha da 
efler condennaco , fia prima accufa- 
to, e Giuda non fu mai (cacciato, 
perche nifluno l'accusò. E perciò i 
Santi propongono , che inquelgior- 
no ultimo, e terribile tutti faranno 
accufati. Orrìbil cofa è al mondo, 
che un amico, o parente , acculi 
un'amico, o (tretto parente, paren- 
do, che Taccufazione fia un'officio 
odiofo, alieno dall'amicizia, e dal- 
la parentela . Ma molto più mife- 
rabiìe , e lagrimofa cofa è che i 
Padri acculino i figliuoli, e le figli- 
uole, come in quel giorno avverrà, 
coli ricercando la Giù (tizia di Dio 
che i più congionti accufaranno , 
difendendo fe itefli , e dando gloria 
a Dio con la verità . Onde penli 
ciafeuna di voi, quanto fii perefler 
oribil cofa fenurh accufar dal tuo 
Padre, e da quelli Santi , o Sante , 
fotto la cui protrazione forìo fon- 
dati i voftri Monaftcr j , i q uali ef- 

fen- 
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ALLE MONACHE. 49 
(endo flati efcmpj di Fede,di fpcran- 
za, di Carità ^,e di Umiltà, ed aven- 
dovi invitate a tutte le Virtù con i 
Joro efempj , tacitamente vi accu- 
diranno , che non abbiate voluto 
imitarli , non riconofcendoli per 
veri amici di Dio, come fono. O 
Sorelle, oFgliuolé, fcrivete quefte 
parole ne' voftri cuori, confidera- 
te quel , che vi dico , attendete a 
voi flefle, abbiate cura delle ani- 
me voftre , penfate al fine , abbia- 
te l'occhio a quel giorno, del qua- 
le ho già parlato, ultimo giorno , 
orribil giorno , principio di eterna 
felicità, o di perpetua miferia . £ 
procurate, che quelli Santino San- 
te, le Fede de' quali celebrate, per 
fervar la Giullizia di Dio , non 
fiano affretti a rifiutar la 
protezione, che ora 



tengono di voi. 




G 



Co» 



yo RICORDI 



Come fi deve temere, che*l Signor 
Ce fu Crijlo di Spofo delle Re- 
ligiofe non diventi fuo ac- 
cusatore nel giorno del 
giudicio. 




Cip. xn. 



Uardifi quella di voi , che fi co- 



fuo Spofo Gefu Cri Ito , Salvator del 
mondo in quel giorno , che farà 
Giudice, non fia anco te (limonio, ed 
accufatore contra di lei, perche ve- 
de , e fa tutee le cofe , penetra i cuo- 
ri noftrì,, e può render teftimoriio 
per tutjto^ Sspòxi fi a juta con la Pe- 
nitenza , e coti i Santi Sacramen- 
ti, potentiilìme medicine per fanar le 
anime , e per indur nel Signore 
una mifericordiofa obblivione de* 
fuoi pec cati , temi di efler accufa • 
ta dal medefimo fuo Spofo in quefto 



Vi nofcelfe averoffefo, e tutta- 
via offendeffe il Signor Iddio, che'l 




mo- 
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modo . Io per te fon fatto , Uomo 
per te fon flato del ufo , legato, bat- 
tuto , e Crocififlò . Dove è il frutto 
di tante ingiurie, che ho patite ? 
Ecco il prezzo del mio Sangue , che 
ho dato in redenzion del mondo. Co- 
me mi hai feryito^ che. mi hai da- 
to per il prezzo del sàngue mio ? 
Io, effendo Dio , mi feci uomo, e tu 
mi hai tenuto più vile , che tutte le 
cofe del mondo, &*m andò coli poco 
con tri (tarmi ,. ed avendo amato più 
ogni vii cofa , che la mia Giuni-f 
zia . In quefto mo4o giudica il Era-. 
toCrifolìomo,che ? , l .Figliolo di pio 
abbia da accufueil mondo. Acci fa-, 
rà di più quella , che non farà (lata, 
buona Monacba dicendo. Ti accet- 
tai per Spofa , ti feci Regina , ven- 
ni nel choro., e nella tua cella per 
confojarti, ti vili t-ai con tantebuoné 
in fpirazion i , mandai il. Santo Spi r i-to, 
con tanti doni^on.tllafciai mancar 
di co£a i^ceffa .ria ,. vennero; per me 
diverfi; m jej IVI.iniftri L< Che- potrà ri!;-. 
ppndej-e ; qua&a , che fi conofeeràj .*? 
v er man ca;to della fua,profe#one* 

C 2 Co- 

• * 
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■ 

Come paternamente il Ve f covo di- 
fenderà le Monache nel giorno 
del gittdicio y ejfendo loro 
Amorevole paLre. 



■ * 



• * 



Cap. XIII 



C"\ Piaccia alfa divina Bontà , So- 
J rellc , che in quel dì tremen- 
do io , dopo aver refo conto de* 
molti miei peccati , e delle innu- 
merabili mie negl igenze , poffa ren- 
der teftimonio della voftra buona 
convenzione , e poflk dire , come 
defidero: Signore emette fono tue 
vere ferve, hanno militato nella tua 
milizia , hanno feguito la croce tua y 
feguendo la Santa Madre Chiefa A- 
poftolica , mai ebbero un minimo 
fcrupolo della tua Fede incorrotta , 
chiufe in quel fanto luoco, nel qua- 
le le chiamarti , ti hanno fervito , Si- 
gnore , efTendo di feflb infermo , 

> >- ' e de- 
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e debile non ti han potuto fervire 
compitamente , come dovevano , 
hanno avuto delle imperfezioni , 
mi han contriftato alcune di eife al- 
cune volte, ma fi fon pentite, hanno 
pianto, fignore,il loro pecca to,han no 
conofciuto quanto gran pazzia fia 
lafciar te , fonte di acqua viva , e 
bever alle acque falfe delle ama- 
ritudini del mondo . Tu r che veni- 
Ai per far giù Hi i peccatori , tu » 
che fei Tempre ftato pronto a perdo- 
nare a chi fi foiTe pentito dr cuore» 
tu , che hai fai vato le peccatrici , i 
pubblicani , quelli , che ti han nega- 
to , e finalmente il felice ladrone , 
falva quelle creature , per le quali 
fpargefti tanto fangue . La fomma 
confinerà in quello , che io pofla di- 
re la verità , e che quelle di voi , che 
in quello nobili filmo fiato religiofo 
hanno mancato in qualche parte del 
loro debito, che non so quante fia- 
li o , e vorrei , che fòflero pochifli- 
me , o più torto niftuna , pofiano 
mofirare di eflerne pentite , e di 
aver moftrato il pentimento con 

C 3 k 



Digitized by Google 



U , Ri CO R DI ! . 
le lagrime, e eoa la mutazione del- 
la vita , eflendofi medicate con le 
medicine dei Santiflimi Sacramenti. 
Avete voi -molti libri fpirituali pie- 
ni di buoni , e fanti ricordi , oltre 
li voftri Padri Confeflòri , che coti 
viva voce non ceflàno di ammae- 
ftrarvi . Ma voglio ufar le parole 
di S. Paolo , dicendo, che fe ben 
avete molti Pedagoghi , che fi af- 
faticano di condurvi à Crifto, noni 
avete però molti Padri . Propria- 
mente, fe ben uomo pieno d'infir- 
mità", e di miferie , Padre voftro 
fon io mandato dal Signor Iddio ini 
quella Città per fuo fervo, per fuo 
Miniftro, per Pallore, Padre, e Me 
dico di quello popolo, perVefcovo 
di quella Città , e di quella Diocefe. 
E fe bene mi è necelfario penfare 
a tante, e coli divérfe cure, nort 
irf è perciò nefliwa cofa maggiore- 
mente a r cuore, ché la difciplinade 
Monafterj, che la falute delle ani- 
me voftre, amando io in verità cia- 
scheduna di |voi cordialmente nel 
Signore Gefu Crifto , è filmando- 
vi 

- 
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vi tutte cariflime mie Figliuole • 
Per quello vi ho vifìtate quante vol- 
te fapete, e vi ho udito particolare 
mente ad una ad una; e vifitando 
vi quefta Quadragefima di quefto 
anno Santo del Santitlìmo Giubileo, 
defiderando, che tutte viviate Tan- 
tamente in quefta vita pereflerpoi 
collocate nel numero delle Sante nell* 
altra, ho voluto in legno del Pater- 
no mio affetto, ricordarvi quello j 
che foglio ricordare fpelTe vòlte a 
me fteflo, del giorno delGiudicio, 
penfando , che niflfuna cofa poffa più 
giovarvi, come in verità fento, che 
giova a me. E apprelfo ho voluto 
lafciar ad ogn'unadi voi quefto me- 
moriale, nel quale ogni giorno poC* 
fiate leggere , qual fia la volontà 
del Signore Dio, quel che ricerchi da 
voi il voftró Spofo Gefu Criftojquel, 
che infegni lo Spirito Santo, vero 
Maeftro, e confolator delle anime, 
in che confitte la falute voitra,quel, 
che dovete fare , acciò che'l voftro 
Monafterio Ila cafa di Dio, e ima- 
gi ne del Santo Par adi fo. 

■v- v. C 4 Ri- 
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Ritratto della buona Monaca 

colorito . 

Cap. XIV. 

• r 

ED acciocché in brevità portiate 
comprendere , e ogni giorno 
confiderare diligentemente quefto 
ritratto della buona Monaca , già 
di fopra delincato, voglio breve- 
mente colorir la pittura già fatta , 
dandovi alcuni avvertimenti pater- 
ni , li quali defidero, che ciafchedu- 
na di voi confideri nella Tua cella , 
dopo che in compagnia delle altre 
allamenfa, o veramente quando vi 
ritrovate infieme a lavorare, ave- 
rete ben udite le Sante Regole , le 
quali fon certo, che gran parte di 
voi abbiate mandate alla memoria 
e già meffe in prattica. Prima de- 
fidero, che ogn* una dica. Qujefta 
cella è danza di Criflo , qua dif- 
cende il mio fpofo,quando con Tort- 
aio- 
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zione l'invito , quando con Ja medi- 
tazione Io chiamo ; qui fo una Tanta, 
ed util mercanzia, eor^r^mtokcofe , 
terrene con le celefti, confolata dal 
li Angeli, vifitata dal Santo Spi rito 
con fante infpirazionr, iomifera,ed 
infelice creatura poflb innalzarmi 
tanto alto, che non pofTo penfarlo 
fenza confufione. E voglio , che ogn* 
una dica.- La Croce di Gefu Cri- 
fto tien lontani gl'inimici dell'ani- 
ma mia , lotto quello vtffilo com- 
batto contra tante tentazioni , e 
vinco, perche Crilfo fempre vince. 
Andando dalla cella al coro, an- 
date fempre confederando dove an- 
date ; andate certo in una fembian- 
za del Paradifo , perche il voftro 
coro rapprefenta il coro delliAn* 
celi ,vc quello, che fiede in quella 
tónta Corte Celeftiale, fi degna affi* 
fiere per grazia nel voftrocoro,cir- 
condato da i fuoi mi nifi ri, che fon 
gli Angeli, (èrvito particolarmente 
da i Santi, fotte la protezzionede* 
quali fono i voftri Monafterj . E 
fofpirate nel coro in quel modo > 
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che fi fofpira, quando fi fente qual 
che gran difpiacere, ogni volta, che 
nelii Santi Salmi di David fentite a 



cato, come farebbe a dire, quando 
cantate : Teccatum meum coutra me efi. 
femper . O quell'altro verfctto . Si 
inìquitatts objervaveris Domine , Domine? 
quis fujìinebitì 

Miferie del Peccato . 



P Regate il Signore in una parò*: 
la , che tenghi lontano il pec-: 
cato dal voftro Monafterio. Solo il 



fer a Inanima noftra. Niflfuna creatu- 
ra può efler mifera , che fia Criftia- 
na, fé non per fua colpa . La pover- 
tà invita alla, fobrietà, all'umiltà : 
P infermità ferve per umiliazione, 




Cap. XV» 
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fuggire . Se non faffe fiato U pecca- 
to, non vi farebbe fiato Inferno % ) 
come diceva il Beato Padre s. Ber nar- 
do; ove non fi trova peccato » ivi è 
confolazione , ivi è pace , ivi e il Pa-; 
radifo. Non è a propofito , o alme- 
no non è necefìario , che io vi metta 
innanzi le detenzioni del peccato, 

acciochc maggiormente lo.fuggiate» 
Voglio trattar con alcune fi militudi- 
ni , accioche vi reftino maggiormen-, 
te impreffe nella mente. Sapete quel, 
che è peccato £ £ come la putredine 
nel Pomo, che gli leva la bellezza , ili 
colore , l'odore , il fapore , e tutte le 
buone qualità, che ha: cofi il pecca- 
coleva alle anime la bellezza, e 1* 
ornamento della vita , e l'odore del- 
la buona fama , il valor della gra- 
zia , il fapore della vera gloria . £ 
limile , forelle , a una ferita morta* 
le in un corpo umano , la quale il 
primo giorno all'infermo permette , 
che fia toccata > anco fenza molto 
dolore, ma dopo alcuni giorni ere- 
tte tanto, che non fi può toccare 
fenza grandiffima moleftia 3 coi! il 
* ~ C 6 pcc- 
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peccato , quando ha fatto il callo, 
più difficilmente fi cura , Con le 
armi del peccato combatte il De- 
monio, e Itudia di efpugnar le for- 
tezze delie Città, di far fuoh Mo- 
■afterj, ne* quali fe vi regna il 
peccato, fi fcorge una fomiglian- 
za dell'Inferno. Perciocché quai pen- 
fate , che fiano gli abitatori dell" 
Inferno? Peccatori oftinati , e pec- 
catrici , creature fuperbe , invidiofe, 
iraconde, lingue ferpentine, adu- 
latrici , infelici anime , che hanno 
lafciata la Croce di Crifto , e più 

patifcono quelle , che fono, pre- 
cipitate da più alto luo- 
go, come i mali Re - 
Jigiofi, e le ma- - 
le Religiofe. \ . 



I 

» * 1 ' I *.» 
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Che la Superbìalfxlontàna la , 
creatura da Dio. 

— 

Cap. XVI. 

m 



9 



SAtanaflo fu tanto fuperbo, che 
volle contendere con Dio , e 
precipitò infelicemente , e dopo ., 
che è precipitato, non ha altro fine, 
che rubbar anime aCrifto , che mi- 
nuir il Celefte Regno. E fapendo, 
che dovei Superbia, è Inferno, nel 
qual luocoegli domina ,vafeminan- 
do infidiofamente quefta peftifera 
femenza , e la femina , forelle , an- 
co ne' buoni terreni , nelle buone 
anime, mifchiandola con le buone 
opere , inducendo alle volte nelle 
perfone onefte , ingegniofe, devo- 
te, che ben efercitano l'officio loro, 
una certa compiacenza, una vani- 
tà , una foddisfazione di avvanzar gli 
altri , un pazzo defiderio di laude , 
ed in quefta maniera corrompe- 
rò: 

m 
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r opera buona -, c tutta yia trionfa 
V a vverfcrio perpetuo de! popolo <k 
Dio. Lafuperbia, Figliuole canflì- 
me, è un Turno. Perciochè ficcome 
il fumo più che afeende , manca : 
cofi la creatura fuperba più, che è 
efaltata , più fvanifee . E limile al- 
la paglia ancor per la leggerezza , 
e per \* incoftanzà . Non ftringetc 
fumo, forelle , non fiate paglia,Ml** 
te eli occhi nella vera luce in Cri- 
fto , (tringete cofe fode della fua fanta 
Dottrina . E perche il Demonio non- 
vi levi il merito di quella buonao r 
pera , che averete fotta, non vt 
gloriate di quel poco , che tat- • 
te in fervizio di Dio, non 
vogliate efferne loda- 
• te, afpettate la ' -» 
mercede di * 
Copra. 



. e • • « t • 
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». . / 

Che l'invidia , le detrazioni y e le 
maldicenze fanno le creature 
' Demonj y e che perciò /! de» . 
ve avere gran cujlodia. 
della lingua, . 

* 

Cap. XVII. 

Dllettiflinie forelle,ove è invi- 
dia ,è Inferno. Per quello mp- ;i 
ftro entrò la morte ne) mondo,que-j 
ita ha nutrito , c nutrifee il Demo-^ 
nio, ed i fuoi rainiftri. L'infelice 
fua gente perturba le Cafe, le Città,, 
le Repubbliche, i Regni . Abbia- 
teci P occhio. Sapete che cofa è in- 
vidia? E come un verme in un 1^» 
gno, come una tarma in un vefti- 
mento, che Io rode, e lo con fumar 
cofi l'invidia rode, e con fama, chi 
la lafcia abitar nel cuor fuo. Onde 
più noce l'invidioso a fe ftclTo,chc al 
li altri . Non ha mai bene la pedona , 

invi- 
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invidio^,. perchè s'afflige del ben d* 
altri , co '! miglioramento del profil- 
ino diventa peggiore , co '1 profitto 
altrui manca, nella grafleza magri- 
fce , nella fanità $ inferma- , nella 
vita muore, e pen fa Tempre perde- 
re quello, che acquiftano gli altri 
pefte delli monafterj , e delle con- 
gregazioni, calamità del mondo. E 
accompagnata quefta furia da alcune, 
infelici figliuole , dalla detrazio- 
ne , mormorazione , e maldicen* 
za : chiudete le orecchie, Sorelle y 
a quelle, che detragono , perchè iF 
tener aperte le orecchie a quefte ta- 
li , inquieta incredibilmente T ani- 
mo , e quando detraete , o fentite- 
detraere, fche non è altro, che in- 
terpretar male le azioni delle forel- 
le , (coprir fènza proposto, e far pa- 
rere grandi le loro imperfezioni , 
Itudiando di levare refiftimazione di 
bontà , e di divozione ) ricordate»- 
vi fempre di dire , quando fete per 
aprir la bocca, o che vi fermate per 
udir : Il Demonio Vorrebbe far in»» 
fcrno q a erto monufteho r ed entra- 
te 
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te in quella confìderazione , che in 
queir infeliciflimo^luogo i feguaci di 
Satanafib non fanno altro > che de- 
mere alla Bontà di Dio 3 che male- 
dir Dio, che mormorar contra Dio , 
inquieti anfiofi , colmi di tabula- 
zioni , d* affanni , e difperati . Chiu- 
dete le orecchie , Sorelle in Crifto di- 
lettifiìme , Tuna all'altra, quando 
quello nemico univerfale fommini- 
ftrafledidire , o udire male delle vo- 
ftre fbrellc , o della voftra madre , ed 
a quella, che incominciante a fervi- 
reaSatanaflbconlafualingua, vol- 
tatevi, e dite 5 Non è quefta, della 

?iual li parla , ferva di Dio £ Non 
pofa di Crifto? Non è noftra forel- 
la? Non è mi fera crea tura, come noi 
lìamo , circondata dalle miferie di 
quello mondo? Piangiamo più tofto 
fopra di lei: la farà forfè il Signore 
migliore di noi , per farci conofcer 
la fua Potenza , e la fua Bontà . 
Alli Superiori poi ricorrete, accio- 
chè pollano , come Medici , medica- 
re le infirmità , e bene riferite le im- 
perfezioni de luoghi con carità , 

e pu- 
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e purità, e molta compaflìone, é 
il tacere è un communicare aUi pec- 
cati delle altre, eun moftrar fi po- 
co zelanti dell' ònor di Dio . Ma 
conoscendo come il tacere qual- 
che volta non è fenza peccato :co- 
iì anco confideratc, che è cofa la- 
grimofa penfare con quanto ftudio 
il Demonio fi sforzi di corromper 
la linga per far il mondo , prin- 
cipalmente i Monafterj, Inferno. 
Perciochè fuggeriffe pet quel mez- 
zo riffe, contenfe , mendacj, per- 
giuri , beftemie molte volte, e a« 
dulazioni . La lingua è un gran 
foco , e come diceva il 
Beato A poftolo S.Gia- 
como, contiene, 
in chi non la raf- 
frena, tutte 

— » 

• • • • • 

le ìniqui- 

* - tà. - 

* . } 

• • • - • 

* • * • * 

X///- 

■ 
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Utilità del Silenzio . : 

» 

Cap. XVIII. 

ssa 

MEdicirìa fanta , córiofeiuta an- 
co dalli Savj del monda, ma 
grandemente cflervata , e lodata 
da i Santi Padri , per fanar il male 
della detrazione , al quale tutto il 
mondo communemente è fottopp- 
fto, è il iìlenzio fanco /amico delli 
Angeli, Padre della meditazione , 
compagno dell'orazione , Maeftro 
d'umiltà , • e di gravità , fratello; 
della contemplazione, confervato- 
fe della vera difciplina, e delbuon 
nome , nemico del móndo, òdiofo a 
Satanaflb, contrario alla carne,refri- 
gerto delle anime devote, foftenta-, 
mento delle fante Religioni , orna- 
mento de* Monafterj , li qualiVlono 
tanto più oflervanti , e meglio re- 
golati, quanto più in effi fi ferva- 
no le regole del filenzio, e quanto 
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fi tengono più lontane quelle nemi- 
che della vera dilciplinai curiofìtà , 
e garrulità, quanto più diligente- 
mente fi tengono cuftoditi i parla- 
tori, e più rare volte fono frequen- 
tati dalle Religiofe . 

CU la Monachi debhe f*ggbr* • 
• Cap. XIX. 

i 

A quello proposto voglio dirvi , 
Sorelle nel Signore amatiffi?- 
me, che frutto cavate da quei ragion 
naraenti , che vi falciano poi pertur- 
bazione nell'anima ^ Dite la verità , 
quante volte tornate dal parlatorio* 
migliori , avendo intefo le mife- 
rie del mondo, dalle quali per gra- 
zia del Signore Gesù Crifto eravate 
liberate £ Perchè cercano alcune di 
voi con tanta anfietà la propria af- 
flizione ? Perchè andate mendican- 
do nuove miferie , nuove diffrazio- 
ni , nuovi affanni, , nuovi cordogli 
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alle anime voftre ? Diceva il Beato 
Padre S. Gerolamo ad un Monacho 
curiofo : Se fei Monacho , che fai 
nella turba 4 Ricordatevi voi anco» 
ra queue parole , quando fiere chia- 
mate : fon io monacha , folitaria , 
venuta in quello luogo per pianger 
\ peccati miei , e delli altri , e fa- 
rò io nella turba , e nelle ciancie 
del mondo? E quando pure o per ne- 
ceflìtà , o per confuetudine tol erata 
per l'umana infirmiti , vi fentite 
sì chiamar , prima , che vi incarni- 
niate al parlatorio , voltatevi Tem- 
pre a Dio , e pregate la Aia Divina 
Maeftà , che vi dia grazia di prefer- 
varvi in quell'ora , e di farvi cono- 
feere a quelli , che parleranno con 
voi , per vere Religiofe , e buone fer- 
ve di Dio, e che fi degnidarvi modo 
di laper ben configliar, confolar , ed 

ammeftrar quelle voftre parenti , con 
le quali vi ocorrefle far ragiona- 
menti. Ma, Sorelle, pigliate il con- 
iglio, che dà il Beato Padre S. Ber- 
nardo ad una fua forella religiofa , 
non vi dilettate della converfazio- 

nc 
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ne delle Donne del fecolo,perche fo- 
gliono molto laudar quel , che ama- 
no. Amano lecofe {ecoiari , e delle, 
fecolari parlano ; amano Jecofeter^ 
rene, e di quelle dan, nuova,; bra- 
mano le coiè tranfitorie, e di co- 
fe tranfitorie riempiono le orecchie- 
Ciafcuna lauda quel 4 che ama . E 
foggionge quel Sa nto : C he ha da far. 
una Donna maritata con una Ver-, 
gine dedicata a Dio s* Come danno, 
infìeme una Donnei fecolare con una 
Spofa di Criflo ? Una Donna, che 
ama il mondo con, una , che l'ha la- 
rdato? Una che ama ilmarito,con 
quella che ama Crifto / L' abito 
non é il medefimo , 1 affetto diffìcil - 
mente lopuòeflere. La donna del fé-? 
colo è molte volte un inftrumento 
di Satanaflò,ècome unafirena,che 
inganna i marinari, e che li me- 
na in mol ti pericoli . Però quel San- 
to Uomo con fi glia fua mrella, che. 
lafci la converlaziqne delle donne 
fecolari ; come ioj con figlio yoi x per-? 
che in verini, non. potete àyvauzai-, 
quanto ftUfc fpm*> , ma bensì per- 
dere. Cba 



% 
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. . - • 

Che l'ira, e Podio rendono 
deformi le creature. 

Cap. XX. 

m 

SI sforza di entrare , cari (lime 
Sorelle , nelli Monafterj il De- 
monio, e cerca di farli fuoicon Tira 
e con gli odii. Che cofa èunamo- 
nacha adirata, furiofa, come alcu- 
ne fono , Ce non una Furia Posan- 
do fiete sdegnate , quella faccia non è 
la voflra, non fon voflri gli occhi, 
diventate moflri, perdetela ragio- 
ne, perdete il coniglio. Ma fe l'ira fa 
radice, e di venta odio , oh quanto più 
mìfere fono quelle , che fono conta- 
minate da quella pefte ! Private del 
nome di Spofe di Crifto,fono Mini- 
ftre del Demonio.Perciochèramore 
diftingue i figliuoli di Dio dai fervi 
del Demonio . Dall' amor nafeono 
quelle due Città, delle quali fa men- 
zione S. Agallino, una ha origine 

dai 
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dal difpregio di fe fteflb, c finifce 
nell' amor di Dio : l'altra incorniti' 
eia dall'amor di fe fieno, c paflan- 
do per l'odio del profilino, aggiun- 
ge fin al difpreggio di Dio. (Morel- 
le, o figliuole, come potete aver in 
odio una voftra forella, figliuola del 
me defimo Padre Dio , redenta col 
medefimo preciofo Sangue di Cri- 
ito, notrita col medefimo latte del- 
la Santa Chiefa , difcepola del me- 
defimo Maeftro S. Benedetto, San- 
to Agòftino,S. Dominico,oS.Fran- 
cefco,la Regola d'uno de'quali Pa- 
dri feguite . Non mangiate voi del 
medefimo pane , alla medefima mcn- 
fa? Non vi trovate ogni giornonel 
coro ? Non avete i mede fi mi deli de- 
rj della Celefte Patria? Una mede- 
fima fede? Una medefima fpcranza 
nel medefimo Crifto , fpofo, Re,c Si- 
gnor di tutti noi ? Come eleggete 
più tofto aderirai nemico di Crifto, 
che non foggerifee altro , che la per- 
dizione delle anime voftre, di quello 
che allo fpofo voftro, evoftro Re? 
Piangaquella,chc àvetfe odio alla fua 

forel- 
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forella pianga la fua miferia > e Ja 
fua imprudenza , perche efercitan- 
do odj, fabbrica un'Inferno all'a- 
nima fua , ed effendo collocata in 
un Paradifo , fi elegge d'abitar nell' 
Inferno. 

. Di chi nelle Religioni tiene di - 

proprio robbe 

Cap. XXI. ' : 

a»; ■ 

I 

Avvertite , Sorelle , che con al- 
tre machine cerca il Demo- 
rio di entrare nelle rocche delle Cit- 
tà ,che fono 1 Monafterj , e in quel 
Ji ancora, che non fono abondanti 
di facoltà ,foggerifce in alcuni fpi- 
riti femenze di avarizia» e defìderj 
di polTede re privatamente. Abbiate 
refempio di Giuda, di Anania, di 
Safira dinanzi agli occhi . Tutto è 
di Crifto nel Monafterio, quel, che 
acq urtiate con le voftre fatiche , 
quel , che[inf pira il Signor Iddio,ctid> 
-vi ila donato, tutto è commune;far 

D borfa 
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bórfa particolare , è imitar Giuda , 
dar parte di quello , che. fi ha, e ri- 
tenercene un* altra , e fare quello , 
che fecero Anania , e Sainra , U 
quali della fua fraudolenza furono 
puniti , e caderono morti . Può man- 
car Dio, clie nutrifee gli uccelli , 
Ì pefei del mare , e tante lotti d 
animali, alle fue creature, a quel- 
le con le quali parla tanto da prel- 
fo, e tanto fpefle volte? Mai refta- 
» no confufe quelle, che hanno temu- 
to Dio, e che l'hanno invocato con 
federeranno nella Aia divi na bontà. 

C he per refi fiere al Demonio , deb. 
botto le Monache attende)' alle 
Mortificazioni , e f uggir 
Vpvo.. 

■ 

,Cap. XXII. 




VI feopro có^oche parole le prin- 
cipati ftrade , per le quali faoie 
entra. e il noftro commun av.verla- 

rio 
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rio nclli Monafterj. Tenetele chiù- 
fe 3 forelle fate refiftenza , combatte- 
te gagliardamente con i digiuni y 
con le vigilie , con le orazioni , con 
Jc djfciplì ne centra letentazioni,ei 
vani defiderj, che potefle fuggerir.* 
vi . Già fono , o ai meno doverebbo- 
no efler, moitificate le voftre cupi- 
dità j già per l' ingreffo della (anta 
Religione in quel fanto Monafterio 
fono fìati fepolti i voftri appetiti , 
{cacciate tutte le vanità , il fegna 
della mortificazione portate con voi 
ch'è l'abito negro, o leonato,o be* 
rettino , quel velo , che portate in te- 
fta,che lignificala cattivazionedel 
yoftro intelletto non foloalli precet- 
ti ,-ma al li confegli ancora di Cri- 
ilo, ed alle Regole di fuoi miniftri, 
fìgnifica, che già è eftinta in voi la 
memoria delle cofe del mondo . Ma 
ben avvertite , che alcune volte , 
quando men lacreatu/a peni*a,Fini» 
inico aftutiflìmo ftujdia d'entrar nel 
cuor fuo, e adopera nelle anime 
anco femplici per iftrumento I" o- 
zio , ed una certa inconfideràta al- 

D z le- 
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allegrezza molto difdicevole alle 
anime Religiofe , del qual ozio fi può 
dire canto male con verità , che non 
baftarcbbe un libro a biafimarlo.E' 
origine delli altri peccati, fa la per- 
fona fprezzata , molte volte ridico- 
la i? fredda nelle orazioni*, inutile 
a i negozj, fofpetofa , querula, cu- 
riofa, moietta, detrattrice, e final- 
mente leva la difciplina , e fa la 
perfona inferiore alla formica , ed 
all'api, che con tanta induftria pro- 
vedono alle proprie neceflità , ed 
a quelle dell'altre della lor fpecie. 
Perciò ricordatevi fempre di quella 
parola del Salvatore Noftro . Vigi- 
. late , che per avventura perque- 
. Ita via più occulta non entraf- - 
£e il Demonio , ed il vo- : 
Aro Monafterio diven- .• • 
taflè un'Inferno* 




Che' ' 
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*- r • , t « ... » '• , * 

• C£tf r*r/7^ fa i Monaflerjy 

Paradiso. 

Cap. XX1IL .'. 

» « » • ♦ 

- • t 

OR volete che in poche parole 
vi dica , come i voftri Mona- 
fterj faranno Paradifi? Come potre- 
te con confo] azioni Spirituali guar- 
darvi nello fpecchio ,che vi ho propo- 
fto poco inanzi t Sorelle, abbiate Ca- 
rità tutte, il voftro Monafterio fa- 
rà un Paradifo. Che cofaè, il Pa- 
radifo ? Un' abitazione lontana da 
ogni pericolo, un luogo di concor- 
dia , di pace , di fecurità , di allegrez- 
za , di perpetua fanità , dove abita 
Dio, e fi da gloria alla Sua Divina 
Bontà da molti cori d'Angeli , e da 
diverfi ordini de' Santi . Fgliuole 
mie , avete voi Carità da vero ? Non 
può efler alcun male nel voftro Mo- 
nafterio, perche Dio èCarità^co- 
•me può efler male , dove fi trova 

Dio* 
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Dìo? La dilezione è forte, come 
la morte, diceva il Savio Salomone: 
le quali parole non vogliono lignifi- 
car altro, che ficcome per mezzo 
della morte T anima fi fepara dal 



ne fi fe pariamo dal Demonio , e dal 
mondo. Può eflkr pericolo, dove è 
Dio? Veramente nò. Perciò aven- | 
do intefò quelle parole : Dio è ca- 
rità^, e chi fta in carità, (fa con 
Dio", ed è Dio feco,come volete temer 
-voi di alcun pericolo, di alcuna for- 
te di travaglio? Quella carità, che 
vi ha feparate dal fecc4o y quella , 
che vi ha congiunte con Crifto 9 
quell'oro infocato, che ci eforta San 
Giovan n i a comperare, farà il voftro 
Mona (te rio un Pa radi fo , goderete 
4* allegrezza interior , e spirituale, 
>la véra (Scurezza. Non potrete.erra> 
-rc>forette, perche chi ha carità, ha 
•una legg^ abbreviata nel cuore, eh" 
è Crifto. IVPifero mondo. Pazze crea> 
-ture , poiché fi può incominciare 
a» godere parte del Paradtfb in que- 
lla vita , e non fi vuole . & più 
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reprenfibile di tutte fono le per? 
fone Religiofe in quefta parte, poi- 
ché ridotte quali in porto, voglio- 
no far naufragio, e favorite in tan- 
te maniere da Dio , fj dimoftrano in* 
grate, allontanandofi dalla carità, 
che non è altto , cjie allontanarli 
dal .medefimo Dìo j fpofe di Cri fio , 
Regine ( e (fendo fpofe di Re; Regi- 
ne ,/eflèhdoilfervire a Dio, regna- 
re ) compagne degli Angeli ; con 
quefti nomi voglio chiamarvi a- 
mantiffime forslle ,. godete il Para- 
difo, partecipate de'beni , che fono 
communi a voi , e al noflro fpofo, 
elfendo voi congiunte in Spiritocon 
gefii Crifto , e radicate nella Tua 
fanta carità , imitate la fua umil- 
tà , la Tua obedienza, la fua? pa^iea- 
£a la, Tua carità , e te alt*e eccel- 
lenti virtù , delle quali ha fefciato 
stempio a voi ,« a tutto il mondo. 
Vi ha. infegnato a patire pej gloria 
4el fuo Padre Cefelte . Vj ha infegna- 
to obidire al Padre, alla. Madre, aU 
Ji voftri ConfelTori , alia voftra Ab- 
DAfkfa , y4, ha infegnato a non. ri- 
^ ' D 4 ipon- 
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fpondcr aogni parola , edà parlar; 
quando fa bifogno, per zelo dello* 
nor, e della gloria di Dio. Amate 
da vero il voftro Spofo, e farete 
partecipi di tutti i beni. 

» • 

. i ..... 

ì <C7v /e Monache fono Regine ,f 'i 
t compagne degli Angeli, e le ■ 
Donne del J ecolo per lo - 
*: * più fono ferve - del , 

mondo. " '< f . t 



Cap. XXIV. 2: i i 

^9 ^ 



! T) Otete cflèr da vero Regine, f<3 
• X volete , perche fotto Io fìendar- 
do della Croce di Cnfto tenete lon- 
tano il Demonio ,. conculcate il 
mondo, e fcacciate i peccati , com- 
mandando a voi fteffe, cioè a Ili vo- 
(iri affetti, ch'è principal parte di 
Regno i e potete anco per quefto ca- 
po chiamarvi Regine , perche tanti 
vi fervono, e nelle cofe dello fpiri- 
to , e nelle cofe temporali , recan- 
do 
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do voi tuttavia a parlar con Dio, a 
interceder per" le mi ferie de' popoli 
co'l voftrofpofo. Servireè interpre* 
tato fervare i commandamenti. Ser- 
ve di Dio , che fer vate i precetti di 
fua Maeftà. i" e non* fòlq i precetti 
Dia mettete in efecuzione i coafegli 
incora 5 >vói regnate , ! e le Donne 
del mondo, quanto più fono ricche, 
molte volte lino più pazze , e più 
inferamente fervono. A cui fervo*, 
no? Al mondo, che Tempre lufin- 
ga^a>l Demonio, che fempre ingan- 
na. In che modo fervono a quelli 
Tiranni ? Mutandoli la faccia alcu- 
ne di effe con novi colori , impo- 
verendo i- loro figliuoli con fuper- 
flui ornamenti , depredando molte 
volte le anime delle perfone,e vi- 
vendo in una<perpetua.fervitù de'lo- 
ro vani defiderj. Voi compagne de- 
gli Angeli, come hodetto, poiché 
il voftro coro , come ecco, rifpon- 
de a quel coro. Angelico lodando, 
e glorificando Dio , accordandoli 
la voftra mente con la voce , e 
con la lingua j il che fe non fa- 
V~> D j cefle, 
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ceftè, Sorelle , perderete ti &uttb 
delle orazioni voftre» Voi abitate 
in quelli orti , delli quali fi fa men- 
zione nella cantica nelli orti del 
voftro Spofo , accompagnate dagli 
.Angeli , poiché fiete ripiene della 
verdura delle buone opere , e frutti- 
ficate nella Chtefa di Dio , e nelli 
Monafterj mirabilmente , dando cor 
ii buoni efem pj . Vi eflbrto t u tte,ch e 
-ovete tanti /doni dal Signor Iddio,! 
«onfervarli, e afiorefcerli ^uffarican? 
-. 4o vi di far buone quelle» ;che •> 
i: ^JTon fotìero giunte alla deli-. . t 
-1 r ; idcràta perfezione, fò- : -, ' 
< portandole in ,que- 
ilo mezzo eoa 
i.'c. > (A quella pazien-.. ■ 

% "' za che conf v, .> . / 
•i .'-■> .... viene allo . >• . : .j r 

: (lato , ; „v 0 : 
: • . • voftro. c ' \ ' . . 

_ • ♦ • » p l 

* * ■ • 

*.•'/; r * . » • 

< 
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Che pelU MP**fier) : alcune fono p in 
■ Mttfa ée divaria»] 

- n s, d rfkggi H £vp,Wf>r6[>pW> a i . / 

-j ,1 ^ CI MbódeM ar ilo r : i 

- « s w . i ì.iì f«perj&jtà, upa » ( . ,'i t " • i 

- i •.;..) l : v Ctf<>#> W<? è< t.'i: ; •:. j 

-ilio Isn t iCa-p-i. XXVkv.;. : i « i "> 
-Isbs , ohiO [sfj io; gi** tab o'oì oi isb 

perche alcune di voi fono Mar» 
m te , alcune. Marie J, voi Difcc* 
jiok di Marta ><e Che vivete; celi- 
la vita attiva, avendo carico^dj go> 
«ef nan^WeryLr ,r< altre nei Mona* 
flerj ;jdoveté<:quel%^h«s fanno piìi/ 
in&gnare 1 le i Regole della , v ita R e«~ 
Jigiofralte voftre Sorelle» correg- 
ger quelle , t che fallano ,. ridurall'a*. 
ìmi 1 1 à le fu p er b e , pr o c ur a r la con- 
cordia , 3 vifi tar. le i n ferme , : con fo« 
dar i q ùèlic potile: fono ^fùOOi Uni». 
'Uà D 6 mo, 
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mo, giovar in una parola con i ra- 
gionaménti > e con 1* efl^nììpio a 
quelle , con le quali abitate , rice- 
vendo Crifto * cottie fece Marta • 
co 1 miniftero in tutti li uffizj -, che 
vi fonò impòfti Yda futili, che han- 
no carico di commandarvi . Difce- 
poi e di Maria Religiofe contempla- 
tive fono quelle , che non hanno al- 
tro pen fiero , che cònfervar la Cari- 
tà di Dio, e del profilino, e lafciate 
da parte le azioni éftef ioti , nel deli- 
derio folo del Signor del Cielo , e del- 
la Terra s acquetano , e quali (cor- 
date dell'elilio di quella vita, dicen- , 
do Inni con gli Angeli', vivono una 
-vita Angelica, partecipando di quel- 
le ceìefti confolazioni: . Nòn e dubt* 
-bio, Sorelle / che '1 Signor fece là 
Sentenza qoaàooidirfTe tJìftiatfa opti* 
mam partcnf bhgit , chfclas vita\ coni- 
templativa è molto più *jiobiiev $iu 
■ficura \ e più defiderabile, chelati- 
-tiva , piena di pericoli „ e Idi mole- 
•ftie : ma nondimeno è neceffario tal 
twia^ per ^benefìcio ideile altre por> i 
tari» C r oce , m e 1 1 e r fi fot to il aiogó 

t oai e U dell' 



Digitized/y Google 



ALLE MONACHE. 8* 
dell' ubidienza , ed affaticarfi infer- 
viziò di Dio , effercitàndò l'ufficio di 
Superiore , il qual ufficio è da fuggire 
ma noto da ricufare, fi come non fi 
deve mai rieufafedi portar la Croce 
per Crifto , perciò 1 ., cari (lime So- 
relle , introducete quefto buon co- 
rnarne nelli Voftcì Monafterj , non 
eleggete mai alcuna per voftra Ab- 
badeìla, o Priora, che non peniate, 
eh' ella (limi la Superiorità una Cro- 
ce ,- cóm' è ! veramente ^ le che non 
■abbia l' occhio > come con vien a*er- 
fi y all' otìor di Dio , ed alla falutc 
delle Anime : perchè è molto nobii 
cofa, e molto difficile, domar aue- 
fta natura humana tanto fuperba , 
e tanto piena di altre imperfezio- 
ni. E quando è sforzata alcuna di 
▼oi ad'efler Abbadefla , ò Priora , 
pendi , ^h ! è miacoadiutrice in quel 
loco-, e che rapprefenta Crifto: go- 
verni come Madre , e non abbi altro 
fine, che. la Salute delle monache , 
•che 1 ! Signor Dio le ha date in gover- 
no , tolerando , riprendendo , cor- 

• regendo , Je caligando con- affetto 
materno . * In 
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/* *fó »ip#fo /* debtfwto. wtrwrtit , a 
: JDh .quilh % che pon aveffm< 

i . hm. fiff trvAtt, k > JStqpfo ,u lui 

t : , i : • . . ! TflW&tj «fot i f n y "ih 

-0J tir r gfofAi r\ t o 4 .. ;.:> -J,q 
-rD •'.( . c f;! •;;:[' su *>..»<• t t t!;'.i 
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- >:'; i: r jj j Ji'io: i.i tu : ! - 

I voi to a voi , di letti ffime.FU 
i gliuoié>,4Jhe> ^veramente! «i<<sb* 
nofcete di aver offe fo il voftroSp os- 
fò, codi iiver too luogo nella frò- 
tta mente ad alcune ivsraey fuggo- 
{zioOi del Demonio f e 'perciò cotìi- 
feffate vm ài -fttfn; èifcr: fregine,»» 
«K eternate -,1Vfonaetó'infe^d,nOT 
Serve di Dio -, > ma' più t o Ilo a tìamirar- 

irdei del mondo , tìoo compagne ddii 
•A ngeK> 'ma:|4tr toflo flBoleÀpacoà 
3a vagatone della «vóftra mente/, 
&\h ìora Angelica piurità . i^arkwroìi 
-voi- ( che piaseli a lai Signor 5ddiò,che 
-fta te <pcfeh$ftìuw0 ^iiiloft a nifiua a) 
<* parlo con paterno affetto, tenen- 

.oiii'jdorn 
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do io tona particolar, cura delia fa-? 
Iute voftra , il che avete potuto co- 
nofcer dalle frequenti vifite , che ho 
fatte , e fatto fare , e da molti fegni 
di longanimità, e carità , che ho uia,- 
fo con voi. Non voglio deferì vere 

Sna 1 mala Monaca , perche non potrei 
irlo fenza raiagranmoleftia^ein.r 
durrei troppo orrore , batta , che la. 
mala Monaca fi può chiamar infelir 
ciflima creatura , poiché ;è «priva del- 
U grazia di Dio 1 fehUvadel Demo,- 
uio, ferva del peccato, abominazior 
reagii Angelijabjbricatriced'un m r 
ferno , moftro fra il feflb feminile,inr 
famia del fuo fangue , calamità de 
Monafterj, de'fuoi Superiori, e dei 
Vefcovo maffime . Siano lontani fi- 
nuli moftri daquefta mia di letti (lima 
Città, da tutti i voftri Monafterj , 
e da tutta la Chiefa di Dio, perche 
«oótriftano incredibilmente lo Spi^ 
rito Santo , e provocano grande» 
mente l'ira di quel Celefte Padre . 
Si conofee alcuna di voi effer lon r 
tana da quella forma , che ho der 
fcritu di fbpra ì Si ricorda di aver 

otter 



* 



n ricordi 

offe Co il Signor tèdio eoo molte for^ , 
ti di peccati , contriftando le foi 
rclle, e perturbando la pace del 
Monafterio f\ AfcOlti il Beato Padre 
San Bernardo * che confeglia una 
Tua forellatteligiofa ad accufar fe 
fletta , ed a chieder perdono a Dio; 
xómer. potrete far voi ancora * acce*. 
tahdo il configlio di quel Santo Pa- 
dre, e potrà ufare ciafeuna di voi 
quefte , o limili parole , ingenoc- 
chiata innanzi l'imagine di Crifto 
CrocimTo : O peccatrice, o mifera iti 
tanti peccati , in tanti falli, in tante 
negligenze, che piangerò primar'Do- 
ve fletè fonte cdi lagrime ? Soccorre- 
te all'eccelli vo mio dolore, innonda- 
te la faccia mia. Soccorri Signore', 
^allé miferie mie innanzi, ch'iomora', 
innanzi , che mi prevenga la mòrte > 
prima, ch'io precipiti nell* Inferno, 
prima che quel fuoco ineftinguibile 
mi confumi , prima, ch'io fia involta 
itt quelle perpetue tenebre. A jutami, 
Signore, prima, ch'io fenti tariti tor- 
menti, prima, ch'io fenza fpercr al 
cun termine delle mie mifene fià 
'•"«,,.» cru- -.. 

» • 
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cruciata perpetuamente in quel ba'. 
ratro infernale. Che potrò dire, Si- 
gnore in quel giorno tremendo ^Che 
potrò rifponder all' efame in quel 



1 


m 







quali ho offe fo te, Signore mio, e ho 
trafgredito JeRegole, che mi hanno 
dato i tuoi fervi; non mi poffochia- 
mar tua fpofa , perche non ho obedi- 
toa te , perche ho irritato temiofpo- 
foamaDililfimo, forellanon mi poiTo 
nominare, perche non ho fermata la 
carità con le mieforelle , molto me- 
no Madre, perche non ho moftrato 
il materno affetto j non fon fiata 
ferva tua , Signore , perche ho fervi- 
to al mondo , non Monaca, perche 
ho avuto il cuore fra i miei paren- 
ti . Ho peccato gravemente, infelice 
niente, e miferamente . Offerfi il 
frutto con l'albero, il quale per mia 
negligenza non fece poi frutti;pro- 
mifi di viver efemplarmente , enon. 
attefij fon ritornata molte volteaì 
peccato , mai ho cefTato di far male. 
Intercedete Santi ? e Sante per- 

me, 
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me , fe forfè il Signore vorrà aver* 
mi mifericordia , e levarmi tante 
iniquità . E tutta via ciafcuna di 
voi alzando la voce dica col cuore c 
O m i fera anima mia > chi mi averà 
mifericordia t Chi mi confolerà ì Do* 
ve è il cuftode delli Uomini > ed il 
Redentor delle Anime ? Qyel buoo 
Paftor Gesù Cri fto, che ha pollo I* 
.Anima per le fuc pecorelle f* Edag* 
giunga quefte, o fimili parole : Si* 
gnore non levar la tua faccia da me, 
r»on ti fcordar di me nel fine, non 
mi abbandonare, non mi lafciar in 
poteftà del Demonio» già ho detto j 
Che fon peccatrice , fon indegna del- 
la tua protezione, ricorro nondime- 
no a te , come a mio refugio , tu fei 
clemente , e benigno , tu pio , tu pie* 
no dj mifericordia , non fprezzi al» 
cuno, non fcacci alcuno, non chiu- 
di la porta della mifericordia ad' al- 
cuno ; moftrami Signore la tua mife- 
ricordia, non negare a me quello » 
che hai benignamente conceduto a 
molti , nondiflfeodoleimie fcelerità , 
accufo me ftefla , $ cli mi ei pecca ti ; c 

, . dopo, 
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dopo , che averete proferito quefte 
parole , più col cuore, che con la boc- 
ca, proferite quella fentenza di Gioel 
Profeta ; Chi fa ? Forfè il Signore 
perdonerà, e lafcierà lafua benedi- 
zione. Ardifcoio* febben circonda- 
to da molte infermità , rifpónder 
con le parole del BeatoSan Gregorio 
Nazianzeno: Io lofò, e voglio pro- 
metter, che il Signore ulérà miferi- 
cordia , perchè nilfuna cofa è più 
propria della fua Divina Maeftà , 
che 'l perdonare, purché , forelie , 
abbiate compunto il cuore . ■ » ' ' 

■» 

Della compunzione . 

» « ••-« 4*1. | . t , • tf 

i - Cap. XXVII. •» 

; • • * * * . * * 

LAcsmpunzionenon èaltro, che 
armimi Ita di mente, chena- 
ice dalla memoria del peccato , tan* 
to migliore, quanto eh' è accompa- 
gnata dal dolore, che fi fente della 
-offefà di £%o . La compunzione del 

cuore 

■ 
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cuore è la fanità dell'anima, riduce 

10 Spirito Sarito , e reftituifce la glo- 
ria. Perciò, Sorelle, dopoché vi fa- 
rete accufate , lagrimate -, perchè 
quelle lagrime fono delizie delli An- 
geli , e hanno gran forza per miti- 
gar T ira di Dio . Vi compungerà mi- 
rabilmente , e vi infegnerà quella 
virtù tanto necefiaria a tutti i Cri- 
ftiani, ch*è la Divozione , la confi- 
Aerazione della vita di GesùCrilto , 
al quale avete donato il voftro cuo- 
re, come fanciullo fu polio nel pre- 
fepio , come fu notrito in una pove- 
racafuccia per infegnar I umiltà al 
mondo . Come nacque di Madre po« 
veriflìma , ed a quella fu ubidien- 
tiflìmo, per infegnare l'ubidienza 5 
come fu battezato dal fuo fervo Gio- 
vanni; come mai. fece refiflenza al- 

11 fuoi nemici, come mai non usò 
Ja fua Potenza contro i Principi di 
Sacerdoti : anzi innanzi a quelli flèt- 
te erme reo ; come fu menato in- 
nanzi al Prefidente , e non ricu- 
sò il fuo giudicio, come pazientif- 
fimamente fopportò di effe r calun- 
niato, 
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niato , villaneggiato , flagellato , 
coronato, ed ultimamente porto lui 
duro legno della Croce da quelli fol- 
dati , viliffimi fervi del mondo. Tut- 
to quello gioverà per infegnarvila 
Pazienza , e farvi conofcer 1* eccef- 
fivo amore , che il Signore ha portato 
a voi, ed a tutto il mondo, avendo 
patito tutte quelle cofe per riconci- 
liarci con quel Celefte Padre., che 
giuftamente era adirato. Vi gioverà 
ancora confiderare , che la Madre 
di Dio , Regina delli Angeli , Madre 
della Mifencordia,noftra Avvocata, 
abbi dato effempio di tutte le vir- 
tù , non avendo mai co '1 volto con- 
turbata alcuna creatura , eifendo 
fempre ftata intenta alli fanti eflèr- 
cizj, ed alla meditazione dell'eterna 
vita . E quando vi fiflarete.a confide- 
rare la profondimma.hjmiltà fua , 
e la grande ubidienza» con lacua- 
le ha fervi to a Dio , farà facil co- 
fa , che iettiate confufe , come dob- 
biamo reftar tutti v ma la confufio- 
ne potrà apportare mortificazione , 
e gran giovamento : finalmente 

. :> tra 



>ogle 
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tra voi confiderando le vite delle 
Sante , come di Santa Catterina,che 
in giovenil età tanto feppe, e con 
giunfe con la fcienza una ardentif-> 
fima carità. Di Santa Cecilia, che 
fu iftrumento di Dio per ridurre 
anime alla Confeflìone di Crifto , e 
finalmente dì S. Agnefe , di Santa 
Lucia , di Santa Chiara , le quali 
con r efempio di ung Santa vita , e 
col martirio ancora hanno dato glo- 
ria a Dio. Comparando voi ftefie a 

?|ue(le Sante Donne del medefimo 
ragil feflo, che fi et e voi , dotate dal 
Signore del difcorfo » e delli altri 
doni , come voi , ma di maggior fin* 
rito e di miglior volontà di voi> 
fentirete , Sorelle, eccitar . 
in voi gran compunzio- 
ne , e fpirito di 
divozio- 
ne. 




i 
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0 

Vbe le Monache devono frequentar. 
Jl SantiJJtmo Sacramento dell' 
Eucareftìa alli tempi con* 
ftteti y facendo prima 
una buona Confef - 
fxone di tutti i 
loro pec- 
cati. 

Cap. XXVIII. 




ED acciocché riceviate compiuta 
confolazione , e polliate gode- 
re tranquil ita d'animo , dilettatevi, 
candirne Sorelle , ài frequentare il 
Santiffìmo Sacramento dell' Euca- 
riftia alli tempi ordinati , il qual 
cibo fpirituale , oltre che nutrì fce 
ipi ritualmente > dà grandiffima for- 
jzz all'anima per poter refiftere ai 
peccati . Q^efto è il pane-dejli An- 
geli , propofto ancora a noi Criftia- 
ni , acciocché viveffimo del mede- 
iìmo cibo , e aveflimo giuda caufa, 
di renderne grazie a Dio, e qu e „ 

fto 
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fio pane è la carne di Gefu Criflo , 
il qual difle nell' Evangelio': Chi* 
mangia la mia carne , e beve il mio 
fangue, fcà in me , ed io in lui . 
Le quali parole lignificano, che'l fi- 
gnore fcà in quell'anima , che ftà 
lui con la fede , e con le buone o- 
perazioni, volendo dare ad incen- 
dere a tutti j che non bafca a pi- 
gliare il Santiffimo corpo di Gefu 
Crifto a fentirne il frutto, ma bi- 
fogna pigliarlo con fede, e carica , 
cioè, fenza peccaco mortale , co'l 
qual peccato non Ir può ftar con 
Dio. Cariffime forelle , gran pru- 
denza è quella del Serperne, come 
fcrive il devocifìlmo Padre . Ber- 
nardo , il quale , accodandoli al 
foncé per bere, vomica fuori cucco 
il veleno: imicace in quefca parce 
il Serpence , prima , che vi accodia- 
te ai fonte di tutce le grazie Gefu 
Crifto, vomitate il veleno, l'odio, 
le malignità , l! invidia , e levate dal 
cuore tutti i vani pe.nfieri, perdo- 
nate alle voftre forelle, accioche 
fiano perdonate a voi le offefe,che a» 

ave- 
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avete fatte al Signore Gesù Crifto, 
che pafee li Angeli in Cielo, e pa- 
le e noi ancora Cri fliani in terra con 
quefto Celefte cibo , acciochè mai 
manchiamo nelli travagli del mon- 
do; e perciò prima, che prendiate il 
Santiflìmo Sacramento , confclTate 
tutti i voftri peccati , e guardatevi 
di non pretermetterne alcuno o per 
vergogna , o per malizia perchè 
grandemente offenderle quella di- 
vina Bontà, la quale tutto (a, e tue* 
to vede , e quel cibo farebbe veleno 
alle Anime voftre . In quello anno 
Santo del Santiflìmo Gubileo , nel 
quale a Roma fon invitati tutti i Fe- 
deli a ricever il Teforo della Indul- 
genza Plenaria , che il Vicario di 
Gesù Crifto Romano Pontefice, Gre- 
gorio XIII. concede a tutti quelli , 
che faranno contriti , e conte/Tati , 
eflendo rifoluti di lafciar i Pecca- 
ti , fate Orazione , Sorelle Cariflì- 
me , che tqtti i Fedeli acquiflìoo 
quefto Teforo , e rifolvetevi di fao- 
tificarvi con la grazia di Dio in 
quefto Aano Santo , purificando i 

'E voftri 
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voftri penficri , c congiungendovi 
conGesù Crifto,preparando voifteflo 
ancora per ricever la medefiraa Ple- 
naria Indulgenza , la quale fura com- 
municaca a voi ancora , ed a tutti 
quelli Fedeli , che non avranno po- 
tuto andar a Roma; ed accompagna- 
te ancora con le voftre Orazioni 
me , che intendo con l'ajuto dj Dio 
molto pretto partire per quel Santo 
viaggio, per ricever un tanto Tefo- 
ro , e per vifitar i SantiflGmi Corpi 
delli A portoli, e Martiri, inanzi al- 
le Sante Reliquie de* quali non man- 
cherò di pregar il Signor Dio per ciuc- 
ila mia dilettiflìma Città, e partico- 
larmente per voi, quali amo cordia- 
liffimameute nel Signore Gesù Cri- 
fio, e procurerò di portarvi p iù doni 
fpirituali , che io potrò , affatican- 
domi per volìro nome d' impetrar- 
ne dal Sommo Pontefice, Vicario di 
Gesù Crino , Capo di quella Santa 
Sede , attendendo fopra tutto di ri- 
tornar più torto, che farà potàbile, 
alla cura, che è piacciutò al la Divina 
Ma:(U di metter fopra .le ime fpalle . 

L Ah- 
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U Autore fi volta a Dio y pregati* 
dolo per li Monafter) > ed. e fot- 
ta le Monache a far ora* 
Ztone per luì. 

» 

Cap. XXIX. 

SS 

MA dovendo finir ormai qae- 
fto libretto grandemente de- 
fiderò, che confideriate, ed impri- 
miate nell'animo voftro che la vi- 
ta è breve, incerta, e piena di peri- 
coli; che fi vive da vero, quando fi 
muore al mondo, e fi vive a Dio, e 
perciò è bene viver in modo, come 
feogn'ora fi ave/Te a mori re ,e pen- 
sare , che la morte fia un tranutoa 
miglior vita, fia un termine delle 
miferie del mondo, e una liberazio- 
ne da tutti i peccati. E auando ve- 
dete morire le voftre Abbadefle , le 
vortre Maeftre, o quelle, che più 
teneramente amate, non piangete, 
Sorelle , ma più tofto rendete gra- 
fi 2 iie 
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zie al Signore , che le ha liberate 
dalle miferie di quefto fecolo, e le 
ha fatte pattar in loco di refrigerio, 
e di pace. Quelle , che hanno te- 
muto Dio fra voi , che non fono 
ftate negligenti in eflequire icom- 
mandamenti di Sua Divina Mae- 
ftà, e le voltre Regole , che fi fono 
contriftate dell'offefe di Dio, che (i 
fono rallegrate delli progreffi delle 
anime nel bene , che fi hanno fapu- 
to compatire, in fin? , che hanno 
avuto Carità, dalla Porta del Mo- 
nafterio entrano alcune volte nella 
Porca del Cielo, o almeno per mol- 
to raen fpazio di tempo delle altre 
fono afflitte dalle pene del Purga- 
torio, elTendo il Monafterio, come 
diceva un Santo Padre, imagine del 
Paradifo. Prego io voftro Vefcovo, 
e voftro Padre , quel clementiifimo 
Padre e Signore del Cielo, e della 
Terra , che per i meriti dell'Unige- 
nito Figliuolo fuo Gefu Caifto,Re- 
«fcntor del mondo , per quel Sangue 
preciofiffimo > co'l quale ci ha libe- 
rati dalla Tirannide del Demonio, 

che 

* 
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che vi perdoni H peccati pafTati , che 
fi fcordilevoftre i imperfezioni , che 
abbia ccmpailioneal voftrofeffo, ed 
allevoftrc infermità. £ piaccia alla 
fua divina liontà , il come io cordial- 
mente rimando con quello libretto 
tutte le benedizioni , coli gli piaccia 
di confirmarle , e donarvi la fua fa n- 
ra pace, e tutte le fpirituali confo- 
lazioni ; vi doni grazia di conofcer , 
e di efakar il Tuo Santitììmo Nome , 
e di ringraziar la fua Bontà » che vi 
ha chiamate a cofi alta vocazione » li- 
berandovi dalla feccia di quello Mon- 
do, donandovi grazia , che nel fine 
voftro udiate quelle dolciume paro»* 
le : Veni Sponfa Cbrifii , accipe Co-t 
renani : quella Corona , quella au- 
reola, eh' è preparata a quelle Ani- 
me, che averanno coftodita la San- 
ta Virginità, fiore, come dice San 
Cipriano , della Sobole Ecclefìafti- 
ca, ornamento della vita fpiri tua- 
le , porzione nobili dima del grege di 
Crifto.Voi , Sorelle, SpofediCrifto 
tanto grate Serve di Dio , datore di 
fotte le grazie , piegate , quando vi 

E $ troi 
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102 RICORDI 
trovate tutte infìeme nel coro , e 
particolarmente in cella , per me . 
Miniftro indegno di Sua Divina 
Maeftà , pregate, ch'io faccia bene . 
là legazione mia : eh* annunzj a 
tanto popolo le fue fceleragini, ch'io 
fappia dire, quanto (ìa d'importan- , 
za , aver placato il Signore,e quan-. 
to infelice, e mifera cofa fia, eflèr 
in difgrazia di chi tutto fa, e tut- 
to può. Pregate o Sorelle, Iafua Di- 
vina Maeftà , ch'io fappia ben fervi- 
re, e procurare in ogni modo la 
fai ute dell' anime , foccorrendo alle 
infermità di tanti , che fono racco- 
mandati alla fede mia . Aiutatemi 
con le orazioni, e con le lagrime , 
acciocché io faccia l'ufficio di buon 
Paftore, e di buon Vèfcovo,pafcen- 



Città, e Diocefe, e fo fp ira n domi- 
te: Signore non permettere, che que- 
llo tuo fervo, Padre noftro, cada 
fotto un pelò fi grave, ma dagli aj uto, 
che poifa quel, che defidera, Spi- 
randogli Tempre buoni , e fanti de- 
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ALLE MONACHE, ioj- 
fideri a gloria tua. Le eflbrtazioni, 
che avete, che vi furono facte dal- 
li Revcrendiflìmi Vefcovi miei Pre- 
deceflbri , le anime de' quali Ciano 
in gloria, vi invitano, forelle, a 
pregat molte volte per le anime lo- 
ro , e a far orazione , che quando 
piacerà a Sua Maeftà di ridur 
tutto il mondo al cofpetto Tuo per 
far palefe la fua Giuftizia , fi degni 
di concedervi grazia , che vediate 
li voftri Padri nell'ordine de'Con- 
fefibri , e de* fanti Vefcovi , e che 
à due cori iniieme con gli An- 
geli in quella fanta Corte 
Celeftiale da. dato o- 
nore, e gloria al 
Re del Cielo, 
e della terra. 
Amen. 
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CAPITOLI 
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Ella Fragilità della 
vita umana, e della 
miferia del mondo • 
Gap. i» pag. iz 
Cho le fortezze del 
mondo fono li Mo- 
nafter) , e che perciò 
il Demonio cerca di 
diftruggerle per po- 
ter più liberamente tiranneggiare . 
Cap* ti* ' pag. 17 

che 
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Che 'cofa fia lo flato Monacale > Cap» 
m. pag. 19 

Che li Monaflerj fono flati inflituiti prin- 
cipalmente per congiongerfi con Dio , 
e per amarlo quanto fi può in quefta 
vita. Cap. iv» pag. n 

Che cofa fia amor di Dio» e come fi mi - 
trifoe con la confiderazionc della Paf- 
fione di Crifto. Cap* v» pag. 14 

Che oltre la confiderazione de' benefici 
di Dio , le tribulazioni mirabilmente 
nutrifeono l'amore Cap. vi. pag. a8 

Defcrizionc della perfetta Monaca. Cap. 
vii. ^ pag. 31 

Che ficcorne la vita di tutti, cofi la vi- 
ta delle Monache farà efaminata dal 
Figliuolo di Dio nel di del Giudizio 
Cap. viti. pag. 34 

Che nel giorno del G indi rio fi doman- 
derà tiretto conto d'ogni minima cow . 
fa » e che il Demonio farà principal 
acculatore» Cap. ix. . P*g $6 

Che la Cofcienza farà grande accufatrice 
fopra la confiderazione della Pr6feffio« 
ne regolare - Cap. x. pag. 46 

Come i Santi Padri Dattori delle Rego- 
gote parleranno in favóre delle buone 
Monache, ed accufaranno quelle, che 
averaaoo trafgredito. Cap. xi. pag. 46 

Come fi deve temere » che'l Signor Ge- 
fu Crifto di Spofo delle Rcligiofe non 
diveati fuo accufatore nel giorno del 

Giù. 
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Giudizio Cap. xn. pag. '50 \ 

Come paternamente il Vefcovo difenderà j 

le Monache nel giorno del Giudizio , ! 
eiìcndo lor amorevole Padre Cap. nn. 

Rrrratto della buona Monaca colorito » 
Cap. xiv. pag. 56 

Mifen'e del peccato. Cap. xv» pag. 58 
Chq la Superbia allontana la creatura da 
Dio. Cap. xvi. 3 pag. 6t 

Che l'Invidia, le detrazioni _» t le mal - 

% dicerie fanno le creature Demoni- ~c 
che perciò fi deve avere gran cuttodia 
della lingua. Cap. xvn pag. 63 

Utilità del filenzio. Cap. xviii. pag. 67 

Che la Monaca debbe t'uggire i Parlato- 
ri. Cap. xix. pag. 68 

Che Pira 3 e t'Odio rendono deformi le 
creature. Cap. xx. pag* 71 

Di chi nelle Religioni tien dì proprio 
robbe. Cap. xxi. • pag. 73 

Che per refiftere al Demonio debbono le 

- Monache attender alle mortificazioni » 
e fuggir ro^io Cap. xxii. P a g- 74 

Che la Carità faiMonalten Paradilo.CapT 
xxm. « pag. 77 

Che le Monache fono Regine y e compa- 
gne degli Angeli 3 e le Donne delfecolo 
per lo più fono ferve del inondo Cap. 
xxiv. : . ^ , paff. 81 

Che nelli Monafterj alcune fono più di- 
cepole di Marta, che di Maria, ed al- 
cune i 
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Cune più di Maria y e come fi deve 6» 
. legger per Superiore, per Abbadefla^o 
Priora quelle che itimano la Superio - 
rità una Croce , come è . Cap* xx\\ 

pag. 8j 

Tn che modo fi debbono convertir a Dio 
: quelle , che non aveflero ben oflervatc 
le Regole della vita Religiofa. Cap» 

xxvi, pag. 86 

Della Compunzione. Cap. xxyu.pag. 91 
Che le Monache debbono frequentar il 
Santiflìmo Sacramento dell' Eucariftia 
alli tempi coniueti , facendo prima una 
buona Confezione di tutti i loro pec- 
cati. Cap. xxvin. pag« 95 
L* Autore fi volta a Dio , pregandolo per 
li Monaiteri y ed etorta le Monache~a 
far Orazione per lui. Cap, xxix. 99 
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